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"i 7 
non' avvenne, benchè proposta, e quindi dura 
tuttavia il pagamento della spesa. 

Non ultimo degli argomenti, sui quali ri- 
torna l'on. Actolla, è quello della restituzione 
delle, doti. monastiche ; e noi avremmo cre- 
duto invero che di codesto ei fosse per tacere 
dopochè, contro le affermazioni sue, gli ave- 
vamo potuto dimostrare come veramente fosse 
nei bilanci del Fondo per il culto prevista la 


Firenze, 30 marzo 
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ANCORA DEL FONDO: PEL: GULTO 
Il. (V. il N° 88) i 
Qui però l’on. Accolla vuole la confessione 


che Ja. parte di rendite mobiliari del’ Fondo 
per il. culto.è. ancora glliguida, E noi il con- 
sentiamo :\e.il diremo non di questa soltanto, 
ma di quella ancora derivante. dal patrimonio 
immobiliare degli enti soppressi. Di che si farà 
facilmente persuaso chiunque sappia delle dif- 
ficoltà intrinseche di cotali liquidazioni e sappia 
sovratatto che. non. dal solo Fondo per il culto 
debba compiersi 1’ operazione di una siffatta 
liquidazione. 

Vero è che per codesto, dice l’on. Accolla, 
non essere mai mancati al Fondo per.il culto 
i mezzi, l’agio e l'opportunità ch° ei trova nei 
werbali di presa di. possesso degli enti sop- 
pressi, nei lavori ereditati dalle disciolte Casse 
ecclesiastiche e nel personale interno ed esterno 
del Fondo per îl culto che costa ; ‘compreso 
l’aggio ai contabili, la somma annua di mezzo 
milione. } 

Per quant'è, della spesa di questo personale 
che, compreso..il. premio di esazione ai conta- 
bili, comparisce - nel «bilancio 1870. per lire 
468,600, non ne pare invero eccessiva; perchè, 
messa a raffronto collo attivo dello ‘stesso sbi- 
l'incio in L. 23;061,734 (22, ‘non raggiunge la 
proporzione del 225 per 100. E tanto meno 
ne pare eccessiva Se avvertiamo come'la Cassa 
ecclesiastica di Torino , con un attivo di lire 
‘9,4150,000 spendesse. L. 538,489, e quella di 
Napoli L. 380;146,45; con. un attivo di lire 
9,188;787:87;. mentre. oggi. il. Fondo per il 
culto; ‘alle’ operazioni che già «erano» demandate 
allé dué Casse ecclesiastiche; aggiunge quelle 
ancora che sono conseguenza delle leggi 7 lu- 
glio 1866 e 15 agosto 1867. 

Per quanto. tocca le facilitazioni che i lavori 
delle Casse ecclesiastiche ed i verbali delle prese 
di possesso; apprestino per. la liquidazione, del- 
l’asse ecclesiastico; ci sia permesso di affer- 
mare -che pei diritti muovi: 0, maggiori creati 
dalle leggi del ‘7 luglio 4866, 15 agosto 4867 
e'3 luglio 1870 si ‘ha invece a rifare in gran 
parte e. sotto altro aspetto îl lavoro di liquida- 
zione condotto innanzi, ma ben lungi che com- 
piuto, dalle Casse ecclesiastiche — che fra le 
risultanze nominali. dei verbali di presa di pos- 
sesso ‘ed i risultati effettivi corrono differenze 
continue; enormi e non. sempre agevoli ad ap- 
purarsi —:chesa ritardare il lavoro di liquida- 
zione, oltre mille altre cagioni facili a compren- 
dersi, concorrono pure: lo esperimento dei di- 
ritti di terzi interessati, che non era necessa 
rio-fossero proposti nell’ atto della presa di pos- 


sesso ed hanno campo a prodursi in molti casi 


entro, il periodo ordinario della prescrizione 
trentennaria. it 

Proseguendo poi l’.onor. Accolla i suoi raf- 
fronti tra il-bilancio del 1869 e quello del:4870, 
fa una inesphcabile confusione delle congrue, 
delle’ spese di culto derivanti dal bilancio dello 
Stato è degli ‘assegni al clero. di Sardegna e 
trovato un carico în'più di L. 557,812:03 sul 
bilancio del 1870, non sa, come di consueto, 
darsene ragione. 


Però, se. bene avvertisi, non corre tra i due” 


bilanci nessuna differenza nelle impostazioni 
di somme pèr congrue e.per assegni al.clero 
sardo ; inscritte quelle sempre nello»:identico 


ammontare di L. 873,414 20 nel capitolo 15,.| 


articoli 4, 2, 3, 40e*5 del ‘bilancio 1869, e 
riel' capit. 19, articblo' 4/di quelo dell 1870: 
inscritti questi nella ' identica somma‘ dî' lire 


751,409 al capit.. 16, articolo unico, e al'ca-. 
pitolo 13,.art: 2.dei bilanci 1869 e 1870! 


si 


Probabilmente l’ons Accolla volle “alludere 4" 
bilancio 
dello Stato, che infatti nel bilancio del 4869. 


alle;‘annialità diverse provenienti. dal. 


(capit.13, art. 3) figurano, 
i dia 


è maggio! 


re di quella ‘ché,'"non' sapremmo 


erL.*4,587,885/34, 
di 


inire, die di calcoli, în-' 
lo stesso. 557,812 03. 
Ma non noi. dov -la cagione di 


cato a pag. 50 il perché di questo ‘anmento. 
Non noi dovremmo indicarla‘al dep: Accolla* 
che, ricordando’ gli ordini del ‘giorno della 
Camera dei. de 

del 19 maggionfi c 
indicato ammontare-di L.-987,844-T7,.si ac- 
collassero dallo Stato, al..Fondo -per vil culto 


delle spese di culto, ‘già prima inscritte ai ca-; 


pitoli 13, 14 e 16 del'‘bilancio’del ‘ministero 
di grazia e' giustizia. 


siano in gran parte, nomina 
pure che una parte di esse possa e debba ve- 


ti del 27’ maggio 1868 e' 
;, deve sapere come per lo” 


è l'on, Actolla che queste spese | 
moi crediamo” 


spesa rélativa per l’anno 1868:in L. 500000, 


per l’ anno 1869 in L. 220,000. ed «in. lire 
100,000 per l’anno 1870. 

* ‘Ma ‘poichè la spesa effettiva fu maggiore 
della prevista nell’ anno 1868, e minore nei 
due anni susseguenti (benchè ‘nel triennio l’e- 


«sito complessivo venisse. a pareggiare la pre- 


sunzione . del bilancio), se.ne. adduce un grave 
disequilibrio tra la somma! prevista.e quella ef- 
fettivamente' sòstenuta in'un capitolo in cui li- 
mitatissimo è îl' numero dei capi ai quali la 
spesa sì riferisce, determinato lo ammontare 
complessivo della spesa medesima e ficilmente 


prevedibili le relative scadenze. Però l'on. Ac- 
colla dimentica di dirci come d’onde l’ Ammi- 
nistrazione potrebbe pigliare argomento per 
previsioni più certe del suo.bilancio in una 
parte dove, non essendosi fatta obbligatoria al- 
cuna denuncia preventiva del credito, il chie- 


dere’ la restituzione della dote sta nell’arbitrio 
solo ‘degli interessati, come sta nella posizione 
di diritto e nella validità dei titoli la possibi- 


‘lità di accogliere o menò le presentate do- 


mande. 

A. rafforzare poi la critica ch’ei fa delle pre- 
tese inesattezze ed incertezze dei bilanci, l’ono- 
revole. Accolla ritorna allo esame della , situa- 
zione finanziaria del Fondo per il culto. e-per- 
sistendo \nel confondere il» conto di cassa. col 
conto consuntivo di bilancio, s’arrovella an- 
cora a trovare nello ‘esercizio passivo del bi- 
lancio una economia di circa cinque milioni. 
La ci fosse pure! 

Dic’egli che dal 1868 al 1870 .i bilanci di 
prévisione del Fondo per il culto importavano 
una spesa complessiva di L. 80,408,656 43, 


mentre la spesa effettivamente occorsa in co- 
tale periodo di tempo fu di sole L. 75,735,935, 


d’onde una economia di L. 4,672,721 43. 

Bene noi già avvertimmo trattarsi qui non 
di economia, ma piuttosto di residui passivi 
ancora a soddisfarsi : ma non siamo con ciò 
riusciti a convincere.l’on. Accolla che persiste 
nel suo primiero appunto. dopo avere. cercato 
invano quali delle ‘categorie di spesa del Fondo 
per il culto possano di tanto indugiare i pa- 
gamenti da presentare residui passivi, se non 
siano quelle di pie fondazioni. Ma se queste 
concorrono per loro parte nei residui passivi, 
perchè non vi concorreranno eziandio le resti- 
tuzioni dipendenti. da vertenze giudiziarie non 
ancora definite, i lavori in corso per. ripara- 
zioni e ristauri, i carichi di contribuzioni e 
tasse non ancora liquidati, gli stessi assegni 
vitalizii e le pensioni monastiche? .Forsecchè 
per questi ultimi non può esserci ritardo nella 
esazione, quando questo ritardo il troviamo 
pure nei creditori vitalizi dello Stato e, dob- 
biamo supporre, non tanto raro se. quest’ ul 
timo, ad agevolare la chiusura delle proprie 
contabilità propose-il progetto di. legge, già 
approvato dal Parlamento, che -fa prescrivere 
il diritto ‘al pagamento degli assegni  vitalizii 
non riscossi entro: il biennio? Bene vedesi 
dunque che qui non è ancora caso di eceno- 
mie che palesino fallaci le ‘previsioni dei bi- 
lanci, ma soltanto di spese dovute, ma non 
ancora pagate. 

Nè lascia l’on. Accolla, di muoverci appunto 
di. non.avere esaminato - attentamente -la sparte 
di: sua relazione dove insiste sui mezzi. validi 
ad equilibrare lo attivo ed il. passivo del bi- 


lancio del Fondo per il culto. 


Secondo l'on. Accolla, dato, ristrettiva- 
mente al bilancio 1870, un disavanzo . di 


Li.5,023,121 .69, se n° ha ad attribuire la 
cagione. al. completo ritardo. nella esazione dei 
censi e: canoni .ed.al considerarsi come. oneri 
diretti quelli che vennero imposti al Fondo 
per il culto dall’art. 28 della legge luglio: 1866 
nella inisura limitata dei mezzi disponibili del 
| medesimo.” : 


" Ma noi.già rispondemmo, e. ripetiamo ora 


«che il ritardo: nella esazione..delle annue ;pre- 
stazioni. non può essere causa di. normale de- 
ficienza del bilancio, dappoichè le ‘prestazioni 
l'anzidette sono nella loro integrità inscritte 
nella parte attiva del bilancio stesso. — Quanto 
poî allo accollo delle spese di culto dal bi- 
lancio dello Stato, sta vero che dopo la impo- 
sizione della tassa straordinaria del 30 p. 0j0 
«Inanca ogni supero per sostenerlo; ma sta vero 


altresì che a tale condizione di cose non può 
certamente riparare.il Fondo,per.il culto che 
è costretto.a subirla. —.Epperò dov'è qui il 


rimedio escogitato clie ne conduca al deside- 
sato pareggio? Ci permetta ancora l’on. Ac- 
colla di credere che ‘questo rimedio, per ora 
almeno, non possa essere altro che quello 
unico assai volgare ma certamente più certo 


nire eliminata. Ma finora’ questa eliminazione f e sicuro del venire man mano cessando gli 


oneri transitorii e vitalizi del Fondo per il 
culto! 

Per ultimo — ed è ben tempodi finirla! — 
l'on. Accolla, a meglio dimostrare il bisogno 
di radicali innovazioni per correggere il disor- 
dine del Fondo per il culto, riproduce ancera 
alcuni tratti. della Relazione della Commissione 
di vigilanza, dove s° accenna alla medaglia di 
presenza; che parrebbe abusivamente percepita 
dagli appartenentiall’ Amministrazione; che sono 
membri di diritto del Consiglio relativo: alla 
eccessività della somma posta in bilancio per 
ispese di economia, nelle quali si comprende- 
rebbero pure meno regolarmente delle spese di 
diversa natura; ‘e finalmente, all’opportunità 
di esaminare se non torni necessario un qual- 
che ‘modo di riscontro più minuto e severo 
delle operazioni dell’Amministrozione, che non 
sia il riscontro della sola Commissione di vi- 
gilanza. 

AI primo di questi appunti risponde il fatto, 
forse ignorato dalla Commissione di vigilanza, 
che la medaglia di presenza è accordata a tutti 
i componenti il Consiglio da uno speciale de- 
creto, e non è quindi abuso se, durando l’ef- 
ficacia di tale decreto, ne duri l'impostazione 
in bilancio. 

Per le spese di economia pare sia prema- 
turo il dirne eccessivo 1° ammontare ‘ in lire 
60,000, fino a che non si sappia dai conti 
consuntivi se e ‘come si spesero tali somme. 
Bene prevediamo però , che tra altri, il nu- 
mero di stampe occorrenti ad un’ azienda che 
ha per la gestione di sue rendite un migliaio 
di ricevitori nelle provincie, e che tiene a suoi 
creditori più di centomila assegnatari, possa 
far riuscire scarsa, anzichè eccessiva, la spesa 
proposta. 

Rimane il desiderio di un riscontro più mi- 
nuto e severo sulle operazioni dell’Ammini- 
strazione del Fondo per il culto. E bene cre- 
diamo che per codesto non siano mai sover- 
chie le cautele sadoperate.. Ma chi impedisce 
alla« Commissione di vigilanza . di. esercitare 
questo riscontro nel modo il. più. severo ed .il 
più minuto? Non è essa sola giudice della 
guisa în cui creda di esercitare il mandato ? 
Quali difficoltà ha incontrate per codesto, che 
le togliessero di attendere in tal parte al pro- 
prio compito ? 

A noi semhra d’aver chiariti insussistenti 
gli appunti. mossi dall’onorevole Accolla alla 
Amministrazione del Fondo per il culto. Come 
noi, chiunque altro lo poteva mettendo un di- 
ligente e minuto esame sui documenti fin qui 
dall’Amministrazione pubblicati. 

Non neghiamo che molto ancora le resti a 
compiere, ma non saranno le .inconcludenti 
opposizioni che gliene appianeranno la via. 


+e 
I FATTI DI PARIGI 


Ml Paris-Journal dà i seguenti ragguagli sulle 
elezioni : 


Le elezioni si soho fatte senza disordini. Pa- 
rigi, volendo godere d’um bel sole primaverile, 
era uscita in famiglia e passeggiava per le vie ed 
i boulevards. Quanto a coloro che, obbedendo agli 
avvisi del Comitato centrale, hanno creduto a pro- 
posito di recarsi alle urne, essi hanno potuto vo- 
tare liberamente ‘e senza essere imbarazzati da 
alcun’altra contraddizione, eccetto che dall’asten- 
sione. Pr 

Nei gruppi si deploravano nondimeno due cose, 
sopratutto fra gli amici dell’ordine che sarebbero 
stati disposti a. votare. La prima è che non si 
avesse avvertito che la domenica mattina, e che 
per conseguenza ‘non si ‘avesse avuto nè il tempo, 
nè l’agio necessario per mettersi d'accordo su. di 
un argomento tanto grave com’è la formazione di 
un Consiglio comunale. La seconda. consisteva 
nella presenza di numerosi cannoni e mitraglia- 
trici, disposti in vari ‘punti. e carichi sino alla 
la contro nemici immaginari della pace pub- 

lica. 

In tempi ordinarii. queste due circostanze avreb- 
bero: potuto, senza dubbio, ‘essere invocate come 
casi di nullità. 

Rileviamo che non: è ‘stata depositata in nessuna 
‘Mairie, eccettuata quella del 10° circondario, una 
protesta scritta. Il Comitato considererà ,perciò 
questo silenzio come un atto di adesione, 

Tuttavia il numero delle astensioni ascende, di- 
cesì, a 250,000. 


Troviamo nel.Temps il seguente schizzo sulla 
fisonomia: dei quartieri della sponda sinistra di 
Parigi: 

Eccettuato il quartiere S. Sulpizio, ancora re- 
frattario, ed il quartiere S. Germano, ch’è pure 
tanto diviso da assenze ed astensioni che non po- 
tremmo biasimare troppo, tutta la sponda sinistra, 
senza essere in opposizione col Comitato centrale, 
sembra non obbedire che al proprio impulso ; si 
direbbe ch’essa ne è. separata, ovvero che si ri- 
serva per progetti ancora da farsi, 

Si ‘è perciò stupiti. della fisonomia particolare 
che caratterizza la rivoluzione sulla sponda si- 
nistra, Là, nell’ interno delle mura, tutto è gaio, 
cortese, pacifico. Appena arrivati ai bastioni, so- 
pratutto. se si oltrepassa la cinta, tutto prende un 
aspetto brusco e persino ostile. 

Sulla sponda sinistra, sopratutto nei circondarii 
vicini ai bastioni ed anche nei forti d’ Iyry, di 


Montrouge, di Vanves, d’ Issy, dappertulto. dove 
si è installata la gioviale guardia nazionale del 
Sud, sono in attività quei divertimenti pacifici 
d'una sommossa che starebbero in iscena bene colla 
musica buffa di Rossini e di Ricci ed nn libretto 
che rammentasse la Granduchessa di Gerolstein. 
Si è molto pacifici e, siccome. sono»-proibiti ‘i 
giuochi d'azzardo, si sta nei limiti del lotto .pa- 
triarcale. 4 
_L'insurrezione approfitta di queste splendide 
giornate di luce e calore, poichè, se piovesse, în 
Un istante, non ne dubito, tutto sparirebbe bar- 
Ticate e militi. Intanto si godono i momenti di 
benessere. Le principali arterie sono coperte da 
barricate compiacenti e da cortesi sentinelle, 
Vetture, pedoni, omnibus, carrette, tutto wi cir- 
cola, persino l’allegra operaia ela serva chiacchie- 
rona. Il capitalista vi s'incontra col salariato, l’ar- 
tista coll’impiegato, il contadino col’ cittadino, 
1 operaio col pedone, tutti si conoscono più o meno 
© già famigliarizzati da antichi rapporti avuti sui 
bastioni , sulle piazze d'armi, ai clubs, all’urna 
elettorale, ovvero all’opificio. 

Si chiacchiera; si passeggia, si fa persino della 
politica e si scambia, in mezzo al fumo della pipa 
e del sigaro, più d’una diseussione sul problema 
sociale. Benevoli affissi avvertono i passeggieri 
che l’abitante non è minacciato da alcun pericolo, 
e si è spinta la precauzione sino a sopprimere 
una barricata, dalla quale si trovavano impedite 
le trattorie e le sale da balli, spettacoli e concerti 
della via della Gaité, così chiamata, come si sa, 
perchè conduce ad un cimitero. 

Sui marciapiedi alcuni mercanti espongono al- 
l’aria aperta, come a.Napoli ed a Cadice, la loro 
mercanzia d'occasione, i vecchi nastri, i cattivi 
quadri, l’erba per gli uccellini ed anche il vero 
sigaro di contrabbando; che ha la virtù di eam- 
biare tosto il suo fumatore in asmatico, È una 
fiera a portata della mitragliatrii del cannone, 
e che non ne è più triste perciò. Tutti gli oziosi 
della capitale si prendono quiadi il divertimento di 
visitare, queste/barricate inoffensive e. di chiacchie- 
rare con questi insorti alla buona. È una villeg- 
giatura strategica, una passeggiata sentimentale 
coll’ impreveduto d’ una sommossa sempre immi- 
nente, benchè in quelle serene regioni l’insurre- 
zione non abbia mai avuto per risultato scene si- 
mili alle sinistre tragedie della piazza Vendòme 
e di Montmartre. 

Qui non-è ancora venuto ad aggiungersi alcun 
grave accidente alle terribili ansictà del momento. 
Tutto vi procede lietamente. Le manifestazioni pa- 
cifiche hanno ‘n’ arìa di' festa che rammenta le 
corse di Longehanips avventure di Romain- 
yille. Si va a. protesti on mazzi di fiori, con 
rami primaverili fioriti e nastri d’ogni colore. La 
dimostrazione arriva ad una barricata o ad un 
posto, essa fa il suo discorso, i difensori di bar- 
ricate applaudiscono allorchè sentono una frase 
ben fatta, si fraternizza, si abbraccia, si grida : 
Viva la Repubblica! poi si procede insieme a col- 
locare una pietra sulla barricata che non è di- 
ventata più forte, e si-separano nella speranza che 
ben presto l'accordo sia fatto, grazie al buon senso 
pubblico. 

Quando è segnalato un ladro, e dopo l’armisti- 
zio si è avutoil torto di lasciarne rientrare tutta 
la legione, s’invia il nostro uomo alla prefettura 
fca quattro: guardie nazionali, ma si ha cura di 
mettergli sulla schiena un cartello colla parola in- 
famante: ladro, scritta in grossi caratteri. Così 
condotto, il nostro uomo è tormentato dalle donne. 
Battuto, ingiuriato, lacerato, egli sfugge loro a 
gran pena, ma il cartello cade a pezzi, e la pas- 
seggiata sino alla via di Jérusalem si compie più 
facilmente. Ecco i piaceri della giornata. — La 
notte, è un altro affare, e siconserverà per lungo 
tempo la memoria sulla sponda sinistra delle cla- 
morose notti della. rivoluzione attuale. Il suono 
delle trombe, il rullo dei tamburi che chiamano 
tutta la notte i militi poco diligenti e già stanchi 
del lavoro tutt’ altro che divertente, al quale si 
sono assoggettati. Siccome in ogni casa le guar- 
die nazionali appartengono ‘a quattro o cinque 
battaglioni differenti, si può giudicare del rumore. 
I cani ed i galli aumentano il frastuono, ed ogni 
fanto visi aggiunge una detonazione, che corona 
il tutto. È il cannone tirato. a polvere: per risve- 
gIiare le guardie addormentate ed annoiare gli 
abitanti che non dormono. Bentosto, a destra ed a 
sinistra, nei circondari vicini rispondono altre de- 
tonazioni, che vanno pure a risvegliare'i dormienti. 
Per colmo del divertimento, la campana a mar- 
tello è suonata con ‘rabbia dai burloni intempe- 
stivi. Che fracasso ‘e che noia quando quelle cam- 
pane stridenti e monotone si ‘agitano «così tutta la 
notte, ascompagnate dal cannone ! 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 29 marzo. — Vi parlerò in prima del 
tempo e della pioggia. 

Il bollettino ‘ufficiale metereologico della gior- 
nata di ieri segnava « tempo abbastanza calmo, 
ma molto variabile. » Il bollettino aveva perfetta- 
mente ragione, il tempo fu. variabilissimo nella 
giornata di ieri nella nostra città, chè ad una ma- 

ifica e stupenda giornata di piena state succe- 
dotto alla sera un forte ed impetuoso uragane con 
accompagnamento di tuoni e saette, di un diluvio 
di pioggia e di una abbondantissima quantità di 
fitta grandine, per cui il selciato delle vie rimase 
coperto, ed ancora questa mattina le circostanti 
colline presentavano un bel tappeto bianco, per la 
neve caduta nella notte. Ma fu un nonnulla l’ù- 
ragano celeste previsto e registrato dagli astronomi 
a confronto dell'uragano che doveva più tardi sca- 


! ricarsi sul capo del ministro Sella. Uragano forse 


previsto dallo stesso sig. ministro, ma da nessun 
astronomo segnato. Nella sala della Borsa di com- 
mercio della nostra città, ad iniziativa di parecchi 
contribuenti proprietari, aveva luogo una adunanza 
per deliberare intorno ad una petizione al Parla- 
mento contro il decimo di aumento alle imposte 
dirette.. Numerosa ed eletta riusciva, l’ adunanza 
composta per una gran parte di proprietari par 
trizi appartenenti alle nostra città, di industriali e 
possidenti e di altri distinti ceti della cittadinanza: 
Così fra i senatori,,S. E..il conte Sclopis, il conte 
di S. Martino, il conte Benintendi, l’ avvocato com- 
mendatore Ferraris fra i deputati, parecchi membri 
del Consiglio comunale, moltissimi rappresentanti 
il commercio, e l'industria, alcuni rappresentanti 
la stampa locale. AI 

Spiccate individualità per senno, per censo e 
per coltura occupavano il tavolo della presidenza, 
.-Parlarono il conte Cesare Valperga di Masino, 
il conte Ernesto Balbo Bertone di Sambuy, il conte 
Ponza di S. Martino, il marchese di S. Germano 
ed altri, : 

Il conte - Valperga di Masino parlò a lungo; 
espresse i motivi dell'adunanza; toccò da intelli- 
gente conoscitore della questione, delle tristi ed 
immiserite condizioni della agricoltura; dimostrò 
con solidi argomenti come il minacciato aggravio 
sarebbe la rovina della proprietà ed impedirebbe 
il naturale svolgimento della ricchezza pubblica, 
conchiudendo essere assolutamente impossibile che 
i contribuenti potessero sopportare il nuovo ag- 
gravio. 

Il conte di Sambuy disse energiche e nobili pa- 
role. Stigmatizzò il sistema comodissimo di ricor- 
rere ai contribuenti ogni qual volta si avesse à 
colmare una deficienza dell'attivo sul passivo an- 
zichè di ricorrere ad altri sistemi attinenti al 
miglioramento. dell’ amministrazione governativa. 
Disse :farsi.mallevadore per tutti che non solo i 
frutti, ma pur ‘anco parte dei capitali i eontri- 
buenti sarebbero. ancora disposti ad offrire quando 
suprema. necessità di patria il richiedesse, ma 
tale.non essere il caso presente, che è la conti- 
nuazione di un sistema che non potrà produrre 
che sfavorevoli risultati alla cosa pubblica e la 
rovina dei proprietari. 

Le parole del.conte Masino e quelle del conte 
di Sambuy furono accolte con vivissimi applausi 
dall'assemblea, e dopo poche parole a mo’ di os- 
servazione del. conte Ponza di San Martino circa 
al modo di maggiormente diffondere la petizione 
nei Comuni rurali. per raccogliere firme, riassunta 
la discussione, le deliberazioni cui addivenne l’a- 
dunanza furono : 7 
/ 1° di firmare la petizione da tutti i presenti 
non che la lettera ai deputati dei singoli collegi 
pregandoli di presentare la petizione medesima 
al Parlamento, locchè fu fatto seduta stante; 

20 di depositare per pochi giorni un esemplare 
della petizione presso le ‘Direzioni dei periodici 
locali per coloro «i quali avessero desiderio di ap- 
porre la loro firma; 

3° di consegnare ai richiedenti copia della pe- 
tizione. medesima con incarico della restituzione 
quando si fossero raccolte le firme dei principali 
proprietari dei Comuni della provincia. 

A me. non spetta entrare nella disamina del- 
l'argomento. Il mio compito è più modesto e lo 
adempio limitandomi a .constatarvi da semplice 
cronista, che produsse eccellentissima impressione 
il vedere come a capo di questa manifestazione 
legale si vedessero persone che per la loro alta 
posizione sociale e per la grandissima estimazione 
in cui sono tenute dalla ‘cittadinanza torinese, 
sono al disopra di ogni più piccolo sospetto, per- 
sone rappresentanti i veri e legittimi interessi 
della proprietà, persone amanti del bene pubblico 
e dell'ordine, per cui l'adunanza di iersera a dif- 
ferenza di certe altre promosse ed agitate da gente 
di partito, dagli eterni oppositori per sistema con . 
incarico ad altri che non avevano il minimo in- 
teresse, di gridare abbasso od evviva, fu, dico, 
l’espressione fedele della opinione della popola- 
zione non solo, ma ben anco della popolazione 
rurale, e non v'ha dubbio che Governo e Parla- 
mento preoccupandosi seriamente: della questione 
treveranno modo di scioglierla in altro modo che 
quello non sia proposto dal ministro Sella secon- 
dando così le giuste aspirazioni della popolazione. 

Così gli ‘autorevoli personaggi che si misero 
alla testa di questa manifestazione legale, avranno 
ancora la soddisfazione di aver compiuto opera 
di buoni cittadini. 

———_ men TT 


Ecco in qual modo l'Esercito del ‘29 parla 
del fatto già da noi aecennato nella cronaca 
di ieri: 

Jeri sera (28) un certo numero di soldati di 
fanteria e di artiglieria della classe 1845, appar- 
tenenti ai corpi di stanza in Firenze, si assem- 
bravano în piazza della Signoria e manifestavano 
clamorosamente il loro malcontento, perchè il li- 
cenziamento di detta classe-era sstato»protratto di 
15 giorni. Alcuni uffiziali intervennero e.l’assem- 
bramento fu da essi sciolto senza che suecedesso 
altro disordine, 

Questo fatto, militarmente apprezzato, costitui- 
sce una gravissima mancanza contro la disciplina, 
sue merita tutto il rigore della legge penale mi- 
itare. ; 

Sappiamo che il ministro della guerra ha giò 
dato energiche disposizioni in proposito : una se- 
vera inchiesta: fu ordinata ‘onde scoprire tutti i 
colpevoli ed i promotori; tutti î militari della 
classe 1845 della guarnigione di Firenze: furono 
consegnati in quartiere e fu annunziato che il loro 
invio in congedo invece di essere procrastinato 
solo di 15 giorni, lo sarà invece sino a che siano 
stati. riconosciuti tutti coloro che parteciparono 
alla manifestazione. P 

Guai se una mano ferrea non si adopera in co- 


de ceneri la sua importanza nelle p A RL A M E N TO IT À LIAN ] paesi urge che l'Italia abbia delle stazioni com- 
nido iii i 
34 


La Verite di Parigi dà la seguente lista di 


deste circostanze ! Pel pubblico l'accaduto sarà cosa 
da nulla e realmente lo è, se lo si considera nella 
sua intrinseca sostanza ; ma considerandolo invece 
estrinsecamente, è fatto così scandaloso, e fortu- 


merciali, se si vuole, come si vuole per certo, 
che..il. nostro..commercio ed i nostri naviganti {- segri 
sieno rispettati e protetti. =“ > 


È ron inis che sarebbe in formazione pos an i: 
natamente senza riscontro nel passato dell’esercito | UN nuovo mil foro; IRE SENATO DEL REGNO L'oratore chiede di riposarsi alcuni minuti. delle imposte. 
Î colpevole chi; = | a Versailles; la combinazione. che. avrebbe. og- Sui 5 gi. x ; Calligne > ie - 
nostro; che chiameremmo colpevole chiunque esor: nat più probabilità di riuscire sarebbe: duca |; Presinenza DeL Vide-PRESIDENTE Tichiami. fx. Sana domande) all'on. Bixio se ha ancora to, ai quale 


tasse alla clemenza. 

Un esempio troppo recente e dolorosissimo ci 
ha dato un vicine paese, intorno alle sciagure cui 
può trascinare l’infiltramento della indisciplina nelle 
truppe. 

Noi non temiamo per il nestro esercito. No. 

. Esso ha dato troppe prove di salda disciplina, di 
abnegazione e di vera devozione alla patria e al 
Re, per temere. Ma bisogna salvaguardare il suo 
prestigio e la sua dignità, che verrebboro ad es- 
sere grandemente-lesi, quando l’accaduto di ieri 
sera sì ripetesse in altri luoghi. Ecco perchè chie- 
diamo ‘severa repressione. 


ro risponde che sì, ed osservando che l'ora 
è piuttosto tarda; propone «di terminare il suo di-- 
i scorso domani. & Pte 

Pars. interroga il Senato per.sapere se ade- |. 
risce acchè l’on. Bixio terminiil suo discorso do-. 
mani. bi 


di Broglie, affari esteri; Lambrecht, interno; È 
Germain; finanze; Mac-Mahon, guertà; Po- 
thuan, marina; Pouyer-Quertier, lavori pub- 
blici; Larcy, istruzione pubblica; Dufaure, 
giustizia. 


Tornata del 30 marzo. | Li 


La seduta ha principio alle ore 2 3/4/.eon le; 
formalità consuete. o 00 Y 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed. approvato. x 

I’ otdine del giorno reca : : A ù 

1. Interpellanze dol-senatore Bixio ai ministri 
degli esteri, della marina, di agricoltura e com- 
mercio e delle finanze, sul commercio internazio- 
nale marittimo. 

2. Interpellanze del senatore Amari professore. |. 
al ministro dell’ istruzione pubblica, sulla conser- 
vazione dei monumenti a: Palermo. 

3. Seguito della discussione del progetto di legge 
sulla riforma degli ufficiali e degli assimilati mi- 
litari (numero, 26). , 

AI banco dei ministri seggono' gli onorevoli 
Lanza, Visconti-Venosta, Acton, Ricotti, Castagnolà 
€ Correnti. 

mars. annunzia la morte del ‘séhatore Paolo 
Farina, e ne fa un breve elogio funebre. 

mrxro, dopo aver dettò che nella seduta del 
4 corrente egli. enunciava. una ‘interpellanza sullo 
Stato. del commercio, italiano all’ estero, osserva 
che stante la recente apertura del Canale di Suez, 
l’Italia ha tutto.l’ interesse di riprendere l’antico 
commercio asiatico. Fatta la storia del taglio del- 
T Istmo di Suez, e ricordato come l’ Inghilterra si 
opponesse a che fosse eseguito, ma non' vi riu- 
scisse perchè l'imperatrice dei francesi patrocinò 
la grandiosa impresa assunta dal signor: Ferdi- 
nando De Lesseps, l'oratore esprime il desiderio 
che il governo italiano sappia trarne buon partito. 
Le coste d’Italia, egli prosegue dicendo sono in 
tale stato: che: fanno veramente disonore, alla no- 
stra civiltà, Se il porto di Genova ha grandi di- 


« L’esattorè per le:speso degli alti.esecutivi 
‘golati da questa legge ha diritto. a. due centesimi 
per ogni lira del suo credito, i a 
luogo il pignoramento, 0 quando “debito venga 
soddisfatto ‘nell’ atto stesso del pignoramento; e 
‘a due altri centesimi per ogni lira del suo cre- 
edito, se abbia avuto luogola» vendita.od.il debito 
venga ‘soddisfatto nell'atto della medesima. 
|« Nell'esecuzione.sugl’immobili.i primi due cen- 
tesimi per ogni lira del credito saranno dovuti 
quando l’avyiso d'asta sia stato inserito ed affisso, 
giusta 16 presorizioni' dell’ articolo 49; ed i due 
altri centesimi quando il debito venga soddisfatto 
prima del-deliberamentor» mere 

sua (ministro) prega la Camera ad appro- 
vare la proposta ministeriale, ‘che con questo ar- 
ticolo st>biliva che l’esattore ha diritto, per le 
spese degli atti' esecutivi, tro centesimi invece di 


La Libertà di Roma ha i seguenti tele- 
grammi : 

1« Versailles, 28. — L'Assemblea ha dichia- 
rato con immensa maggioranza, siccome inva- 
lide le elezioni municipali di Parigi. 

« Thiers assicurò che l’attitudine del go- 
verno è tutt'altro che passiva, e promise di 
fare in breve delle soddisfacenti dichiarazioni. 

« La destra chiede la caduta dei repubbli- 
cani, che fanno parte del ministero. 

« Parigi, 28. — Il Comitato centrale so- 
stiene che su 90. eletti 75 sieno partigiani del 
Comitato. x 

« Pyat, Flourens, Delescluze e Rageard (?) 
furono eletti. Louis Blanc non è riuscito. 

« Su tutti gli uffici governativi fu piantata 
la bandiera rossa. 

« Dal risultato delle elezioni i giornali de- 
ducono;che il ministero di Versailles non è 
più possibile. 

«I deputati di. Parigi, all'Assemblea nazio- 
nale, vogliono dare le dimissioni. » 


Un telegramma da Nuova York, 24, ai gior- 
nali inglesi, dice che-il presidente Grant ha in- 
viato al Congresso un messaggio, nel quale 
dichiara che in alcuni Stati del Sud la vita e 


Il Senato vi aderisce. 5 

La seduta è sciolta alle ore 5 1j&' 

Domani, 31, il Senato terrà seduta pubblica alle 
ore 2 pom. x 


ae 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BianowERI: 
Tornata del 30 marzo. 


La seduta è aperta alle ore. 3 20. colle solite 
formalità. 

PRES. annuizia che Nella votazione di iéri 
riescì eletto segretario della Camera 1’ on. Mar- 
chetti con voti 164 sopra 260 votatiti. a 

L'oî. De Blasio non ebbe che 78 voti. {.due per.ogni lira. . ” 4 

L'ordine del giorno reca il séguito della diseus-;| , vanna eRANICE (relatore) dice che 14'Gom- 
sione del progettò di' legge per la riscossione delle | missione non, actotidiscende a questa proposta. * 
imposte dirette. — #isÌzA (ministro) proponè’ che per lo meno i 

Vengono ora i capitoli che riguardano le dispo- | fte centesimi‘ vengano: stabiliti se “abbia avuto 
sizioni comuni alla esecuzione sopra‘i mobili e'|Tiogo là vendita od'il‘debito venga soddisfatto 
sopra gl'immobili. | { nell’atto:della medesima: iter; uu. 

Ecco il testo dell’art. 58: il (‘Questa proposta,:del ministro, combattuta. dalla 

« I mezzi di esecuzione, stabiliti dalla presènte | (Commissione, viene: approvata..,; - 
legge per le imposte e sovrimposte; sono ‘afichie|}...:.Ecco.il testo, dell’ar iL vega 
applicabili alle tasse direlte stabilite! a favore:di |, .,.« Le tasse degli atli. giudiziari che nel proce- 
provincie, di comuni; o di altri enti morali. an-;{ dimento esecutivo occorressero ,, saranno’ ragi 
torizzati da legge. a imporre tasse dirette da esi- | gliate a quelle stabilite dalla tariffa generale degli 
gersi,. colle medesime forme, delle imposte:dirette;|'atti giudiziari colla diminuzione di tina metà. » 
dello Stato. ‘* sirnuà (ministro) vorrebbe: che. questa dimi- 

« Gli esattori delle tasse degli enti morali sa- ]'nuziorie fosse solo di'uniterzo.| ©». | 


A provare: quanto'sieno giuste le parole del- 
l'Esercito, riproduciamo dal Corriere delle Mar- 
che di Ancona del 29 queste poche righe : 


Tn seguito dell’aggiornamento dell'invio in con- 
gedo della classe 1845, ci dicono che siano av- 
venuti ieri disordini piuttosto: gravi nella caserma 
dei bersaglieri. 


——————e@->- }}}}+—++—+__.—_____ 
: La Gazzetta Piemontese ha sorpreso in flagrante 


Téatò il ministero delle finanze. Essa lia trovato 
uno, anzi due errori di cifre nel prospetto delle 
riscossioni fatto in febbraio nel ramo Demanio e 
Tasse, pubblicato. nel N. 85 della Gazzetta Uf- 
ficiale, ed è venuta in questa innocentissima con- 
clusione: che le cifre delle riscossioni si sono 
bravamente accomodate; che tutte le cifre che 
vengono dal' ministero delle fihanze non si meri- 

« lano credito veruno; e che quind’innanzi riguar- 
derebbe come cosa inutile riprodurre i prospetti 
mensili che riferiscono i risultati delle riscossioni 
delle imposte pubblicati ad usum Delphini. 

Quali sono adunque questi errori madornali che 


ha scoperto la Gazzetta Piemontese, perchè si dle proprietà degli abitanti mon sono sicure, e | fetti, altri, non meno grandi ne hanno pure i ranno parificati agli. esattori comunali è Crati TA) bo ; 
Ti ita È vid ni NO hee è 2 Rees n i * e sotto- Dopo brevi osservazioni dél relatore, il mini agli uffici 
sentisse licenziata a prontinciare un'accusa d'in- | che le comunicazioni postali, come pure la rî- | Porti di Livorno e di Napoli... posti quindi alle Srosorzioli portate’ dalla pre- dichiara di non: insisteré;. $ a ei lettere 
denzione - tanto RL SRO Ret veti grandi f scossione delle imposte, soffrono pericoli. «Il nuovo porto di Livorno è pieno d' inconve- | sente jégge. » Ì if amuiza propone un, emendamento che non è 'Quest’operaì 
PRENOTI. tante ne anni Il presidente eccita la legislatura ad adottare LE Si ia nta Sia una sta- |} ‘approvato, approvato : lo è invece l'art, 70. x a fa 
370, Ta 21 ‘o siccome nel prospetto che annunzia provvedimenti. per rimediare a questo stato di | sibile msn Sa Per eriaiaia cancezzismi propone ud articolo che do- |, Ecco il festo dell'art. 71: " pia lei 
st la, è dotto che la tassa reso in | cose. Un altro «dispaccio dice che il presidente | nicazi A Vie mu- fvrebbe prendere posto l'art. 58. « Scorso il termine di seî mesi dalla scadenza pere 
Thy do 1870 L 850, 158 06, dl ii he si ha indirizzato un proclama alle bande di Ka. st irelta“GintiereofiaMesché a fanchini Non è approvato. del contratto d’esattoria, l’esattore non può esér. sono avverti 
ebbraio + 850,158 06, era naturale che si 4 i - { e barcainoli non vi trovano il loro. tornaconto. p° ; È 2 ira N, 250% tai A "al più. 
avvertisse una inaggior riscossione di L. 20,021 16 Klux nella Nuova-Carolina, ordinando loro di A Napoli poi si vuol tenere, un porto. pei basti- Hrouaceasi cine Berlina #r progetto Cirio prrti ‘rei hear dirette sa = fem "| 
al confronto di quella ottenuta nell’anno prece- | disperdersi entro venti giorni. Le sottoscrizioni | menti. della marina militare, mentre che il porto Ne LI Vaie A ;h lo * ASRAZIONA, Fisici Baia da si ;vati, crediti 7 
dente, Or bene, al ministero delle finanze si è { al muovo prestito ascendevano sino al 25 a 24:| tutto è appena bastante per ricettare i legni della { ;n' vigore il RECON Re gge deve andare Pia sia privati.» _ «È guai se per 
“trovato e si è soritto che nel. febbraio dell’anno milioni di talleri. marina mercantile. Le calate del porto di Genova VER sibile di metterla all'ording'd ì 1 Liaattcconat i pp ta % putrico) o articolo venga fosse uno al 
lap por e io sono tali che non permettono ai bastimenti di | giorno per domani ra i RA Nori esitia 
SORIDIRVAO E brano © Ve ezio Sr È cd adenz tratto 
IE RINO. pitti bg oretta; va re i api ODE pri egg ch’ ècil Vengono quindi approvati i ‘sèguànti' articoli : |, di esattoria cessano i privilegi fiscali dell’esattore, la lottertaj 
rore tipografico, ima questo mon è poichè tutti i A T T | U F F I Cc | A L | 2 da fà pda Liu ne tiv tal» sei Nelli « Art. 59. L’esattore per la ‘esecuzione non | i:suoi crediti residui diventano privati. © lunque altra 
sommari corrono; ad eccezione’ di quelli della 1.a no, st trova chiuso da un ponte ehe per: | può valersi di messi che non' siano stati appro: |: « Gli atti però intrapresi regolarmente entro nostri uffizi, 
colonna, dove S'iicontra un ‘altro aria di: Lire eroe pelvin di Bione Pen vati dalla Giunta municipale o dalla. rappresen: } questi termini conservano pet tre mesi successivi prio in ques 
ai prova evidente che si accomodarono le La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente | porto ai legni di grossa portata, mi sì rispose che VaR Vara eta ei autorizzati dal. procuratore Si, iper tafiito ; IO il Hi essì rien- rie tolti 
cifre, . x : papali SNA a i È i, 
Mai un errore tipografico cho fin l’ultimo al- contiene : nat LR Rea PERE Aa ERO [ni «Art. 60. L'esattore può farsi. rappresentare | L'oratorò créde-che la;5ua;propostà è una sem- matilatò | 
; lievo della scuole elementari, per usare il linguag- | | 4. Un R. decreto del 5 marzo, con il quale | Nella darsena di Cagliari non vi si entra, e la damali ai preceo semprechè gli Sa col pe siii tornai a); danno, dii nessuno , e grino è 
gio della Gazzetta, avrebbe facilmente riutracciato, { presso il Consiglio superiore di marina è isti- | comunicazione si fa in rada per l' appunto come rt e Sg MOSSE STE P19 Re sr piaieonio rape ipribainii del dirpia go. sembra che | 
diede luogo ad accusò tanto sfrenale ed a sì gravi | tuita una sezione col titolo: ‘Sezione dei lavori. | sulle coste di Sumatra. I legni bisogna che si | 9500 IMAA one Mipti mtte gl cepihade ione ione SA ATO pi un po? di vol 


imputazioni ! Un povero 3 scambiato dal proto i ?, n amcori igli li 
3 ja 8, ha preti dire Che ‘in'‘fobbiaiò sla si Spetterà a questa sezione l'esame preventivo orino a sette'miglia da Terranova, e. per ar. immobili posti fuori del comune dell’esattore ere- { posta Mussi. 


rivarvi bisogna: seguire un canale pestilenziale che 


erano riscosse L. 350,158 06, mentre la ristos- cite gli sai Soci pl''Consigito "supe; mena direttamente allo spedale. ditore non reca pregiudizio al diritto di prelazione | sEnmA (ministro) dichiara che lactéttàanche Questa. sera 
‘sione effettiva era stata di L. 550,158/06; è sîe- f TI0Te Che riguardano PIOBLA Iper HUOVe 0031" spaziato fi Porto-Torrea (6! di alte porti della che spetti agli esattori locali per.Ja. riscossione | egli. piene 6 È Sicnro farà le 
come, una volta corretto l’errorè, corre benissimo struzioni, memorie, rapporti, piani, perizie, e Sardegna, l’oratore passa a parlare dei porti della delle imposte: dovate. nella. rispettiva loro (esat- |  BORTORUTEE presenta un'altra proposta îm- sala del R. L 
la cifra della minore riscossione avvenuta nel fob- f TUestioni in genere relative a costruzioni na- | Sicilia. A Messina, non v'ha bastimento mercan- toria. . provvisata la quale'è respinta. È dei libri di. c 
hi braio 1871 per L. 179,978 84, riesco ‘evidente f Vali; materiale di artiglieria, opera idrauliche | tile che sì possa ancorare se non si serve delle #1." Art. 62. Se per parte del debitore, o di al- {La Camera approva:quindi.la proposta. Questa seri 
che le argomentazioni della Gazzetta cadoro tutte f'e fabbricati , ed altri lavori tutti da eseguirsi | do6 che i navigatori esteri vi dovettero collocare, ft Si fa o si può temere resistenza agli atti esecu- | NEG=eTTO, proponella seguente aggiunta: tuto de' Bardi 
da sè, senza che oécorra soffermarsi punto sulle negli arsenali marittimi; l'esame e la forma: | perchè il'governo Borbonico non volle fare quella $U“, il messo può, richiedere 1 assistenza! della {1.0 1 esaltore,che dpi venipso a questa dispo- Maggio; i 
induzioni che si vollero trarre da-un semplice er- f zione dei piani, tavole di costruzione e modelli { Spesa. Un tale stato di cose deve cessare, ed. il sea BA aiar SRO: dia nia nella cm da di lire, 200 a favore lezione di eco 
rore di stampa, che in fin dei conti si è verifi- f aventi per iscopo di ottenere uniformità nella | governo italiano deve fare il possibile perchè céssi hi te ni pi alza diritto di {del RUI sponde i, danni e delle Spese forzato ® delli 
cato sulle riscossioni del 1870 e corretto nel modo È esecuzione di tutto il materiale di costruzione, | PTest0, © perchè nei printipali porti d’Italia:i ba- proprietà ‘od allrò diritto reale: sopra” tutti o parte } verso il debitore sROFOS@, diet © Do: 
avanti spiegato, lascia intiera la dichiarazione che d’artamento e d'artiglieria dell x +0 | stimenti mercantili trovino le stesse agevolezze che primarie n n Nena irafbobgli opomtii È Fespinia.: nane ia tuto di 
nel febbraio 1871 si è riscosso meno che Ùiel feb- L i AFUGAEDA GGla FOGIARUAZINA. L'ersvano nel porto di Trieste, vendita, ud; citando; l’esattore. davanti il pretore, Eceo, il testo dell’ art. ‘725 x li 
braio 1870; mentre le scoperte della Gazzetia a sezione dei lavori sarà presieduta dal | Dal porto di Marsala si esportano annualmente $ °PPOFS! alla yendita e, proporra,.la separazione è « Chiunque si ‘creda gravato dagli alti dell’esat- Pre 
conducono a credere che nello scorso mese si presidente stesso del Consiglio, superiore di 11,000 tonnellate di vino, eppure quel porto è suo favore, di quanto gli spetta, 9 torè presentà il suo ‘ricorso all’vgenzia dello im- Li Sarei 
fosse riscosso più che in quello ‘corrispondente f Marma e composta come segue : talmente bloccato dalle roccie che riesce impossi- $ 1° HI pretore provvederà in conformità dell’arti- poste, che, verifidati ‘i-fatti:@ sentite le deduzioni A ei 
dell’anno passato. Un uffiziale ammiraglio od uffiziale supe- { bile entrarvi. I due cavafanghi ‘a vapore ché il solo: Sh eli CAtiee deh Ii CDL dell'esattora, lo trasmelteral. prefetto, il. quale de- ti 
Ù E come mai la Gazzetta non ha veduto che la f riore di vascello e tre uffiziali superiori. del | governo mantiene all'imboccatura del porto, non $ Ari, bi. 1 creditori, antorchè privilegiati, io -{/eide;: sentito'l’ intendente, di finanza... Alle 2190 
differenza delle L. 200,000 nel sommario della | Genio navale , tutti membri del Consiglio su- | servono nè possono servire a nulla, poichè -non Possono fare opposizione che sul'prezzo della ven- | a Glivatti esecutivi non,passono essere sospesi si ces 
1a colonna poteva facilmente spiegare un qualche | periore di marina, si tratta di fango, mia sibbene di roccie. Notisi ve genza sospenderla, Essi si waiformeranrio alle | se non.imorza, di. ordinanza mofivata dal pre- 
sbaglio di cifra nel, rendiconto della singole en- | "I? uffiziale meno anziano del Genio ‘navale | Poi che a poca distanza da Mersala trovasi il tape printed demi i gli di dad MI 
trate? Un giovanetto, al quale si fosse rivolto il Upi ioni di PRINCE porto Cartaginese che è lasciatò in completo ali- x tap di Pa x smILLA propone che dopo le parole: lo Po 
quesito, avrebbe subito trovato che fra le lire Val le funzioni di segretario di questa bandono. A Girgenti, ove 1’ Inghilterra ti l'Ame- <CArt. 63. Gli alti esecutivi. intrapresi dall’e- | smette, si Bi pin n AllSatendente dh Boltettà 
20,021 16 da iscriversi in più secondo i calcoli 5) Fei O a Rlesalil. . { rica vanno a prendere. il sal gemma, i grossi ba- sattore,sopra, mobili col pignoramento, osopra.im- | nanza, il quale lo invia col suo -parere al pre 
della Gazzetta, o meglio secondo le consegnenze Quan: 9 sì tratterà di questioni Tisguardanti | stimenti non possono; approdare. Tanto a Sira- mobili. colla, trascrizione, dell'avviso d'asta nell’uf- | fetto, ecc.; il resto come nell'articolo. Una nuos 
della cifra errata, e lo L. 179,978 St esposte in | Obere idrauliche ‘0 fabbricati, potranno esserè | cusa quanto ad Augasta ì porti sono in unostato ficio della conservazione delle ipotechè, non pos- |" L'atticolo così’ fiddifitatorà approvato. |} fmi3ei 
meno dall’Amministrazione, corre appunto la dif- | @ggiunti. témporaneamente alla sezione dei la- | veramente miserevole, e basti il dire che io. vidi-4:30n9 essere interrotti od arrestati da altro proce- .dVEeca il testo: dell'atto 7941001 ri SSIS 
ferenza delle anzidette L. 200,000 nelle quali si | vori ufficiali superiori del Genio militare. un bastimento carico di materiale ferroviario che «j SMento ordinario in via esecutiva‘. ‘Alle pàrtiichensi pilenessero lese dagli atti ssi 
se ne-scaricava geltandolo in mare, parchè fosso |,‘ Similimente l'esattoto non può intraprietidere 4 eseomiivi- dell’esattore; perle .cause sopra indicate Rena 


è voluto trovare un secondo errore; ed avrebbe 

saputo indovinare che dove era. stato ‘messo un 

3, il proto aveva messo un ® senza tanto biso- 

gno di fantasticare e di cercarvi dentro una ma- 
‘ nipolazione di cifre. 


È chiamato ‘a far parte del Consiglio supe- | 
riore di marina ‘un uffiziale superiore del Ge- ‘ 
nio navale, oltre ai due portati dal regio de- 
creto 28 marzo 4867. . 


alti esecutivi nelle forme'stabilite ‘da questa legge 
sopra beni inobili od immobili che già si trovirio 
colpiti da ‘altro procedimento: esecutivo ‘ordinirio 
in virtù di atto di pignoramento quanto ai mobili, 


è «aperto inoltre ll'adito a provyedersi d*vanti al- alzato ed h 
l’autorità giudiziaria RAT l'esattore, al solo ef- cielo èicop 
fetto di ottenere il risarcimento dei dani è delle doro (Sicili 
spese. À Venti. forti 


poi- tratto, alla. riva mediante corde. L'importanza 
dei porti di Girgenti, di Siracusa. e di Augusta 
non è per nulla inferiore a quella del porto di 
Gotrone, ‘ che. ha veramente un bacino di sal 


2. Un R. decreto del 23 febbraio che ap- odi trascrizione del prec i ii 
dik ù È Le led gemma. di ri: precetto, di pagare, quanto |. « Di tali ddfini e spesa Pesattore risponde an ualche 
prova la pianta numerica degli insegnanti, im- | . passando poi a parlare del porto di Catania e | °5 immobili, È tuttavia riservato all’esattore.il di-'| che 'stillà catitione ‘prestatà , salvi‘sempre sopra nfersale Si 
piegati e serventi dell’ Accademia scientifica |\tej restauri ‘che si progettò di farvi, l'oratore in_ frodi procedere colle forme stabilite da questa ‘]'questa i''dirìtti prevalonti»dello »Stato.a. geratizia i’ #0 
N D T I ZI È E Ss T E R E letteraria di Milano, annessa al decreto. me- | vita il governo ‘a non farne nulla, perchè Sono | legge sopra i frutti pendenti del fondo compreso ‘| delle‘imposte già scadute. »,. mi e 
È desimo. danari bruti via. Il nostro “nati pico ad ca DER no pio ta: pagamento d' imposte]! È approvato. - i ione «det 
Simmons A T3 sé R. i 4 ei agg prece- | è di ‘gran aa vi: spin di quello «che credia- rai o DREI Ptr si ogni il testo dell'articolo; 7g + + sr Re} gi 4 
nntiunta xi È È ; | duto dalla relazione futtà ‘a ‘iS. M.' il Re ‘dal ‘| mo avere. Un-bastimentò.a vela che non abbi ir o; ici i " =: “« L'esattore è considerato. come: pubblico. uffi- 4 LI 
Pini oggi mon è arrivato il Corriere di ministro déi lavori pubblici, “com il quale è | almeno wma portata di:1000 tonnellate Sion dali SET da ogni atto pae pren ona dei dindi | ciale. nee-hrappliesaione delle i na par in quasi 
È inslituita una Commissione per foriiiulare le nè può vivere e far.vivere: Di bastimenti di 1000” prato sini et di rig od cun terzo, { abusi. che gss0 commei ellosso nella riscossidne delle Urbino, 
Si legge nel Moniteur univers dal 27: basi di un programma completo delle ferrovie ps DA Sgt eh sr la LEE mento dell'imposta doo EIOE Pe ione ; perle e negli di prenoto La ta v P pròa! 
7: v aen ja «are ellate, n dote init tot LIA i dica: L'esi 
Parecchi giornali ‘sembrano credere che il italiane, distinguendo la rete principale e le l'nostra statistica ufficiale parla di dIti basiacat ij di spese e multe, 0 l'esibizione della quitianza ri- } ed i? messo roll Strada pr E Pr pre end) mi 
governo ifirancese..è: in questo momento moltò secondarie, e proponendo i, mezzi economici | ma «in questo numero si comprendono pure le A OLI ai ° Î. La proposta Dilla Rocca 8 ‘imesba ‘ai voti è al... 
reoccupato dell'esecuzione dei ‘preliminari di | he 6532 crede meglio! adatti alla - esecuzione | barchette con le quali si va'a bordo, < Non è ammessa per la'stspensione ‘degti‘adti ‘| ‘spinta. © Istai e sO toffieranno 
pes specialmente in quanto ‘concerne la qui delle ‘une ‘e delle ‘altre. : T'piroscafi ‘che ‘portano mille tonnellate dimerei de per: ml ge che quella di’ phgaininito, La Camerà approva ‘quindi d'art, Fh. mare ‘agiial 
stione finanziaria. Crediamo di dover rammen. | LA Commissione ‘è ompotta= éltre il carbone non 'sono:che;7,e.con sì pittolo fili gi iii 01 Pagattehto “che la ‘quittaza | ‘Vengono bra.gli articoli che rignardano i rice- Tempe 
lare, a questo ‘proposito, che il pagamento dei Jacini comm. -Stefano,. senatore del Regno ; ‘| fitnero non si può pretendere. di prender parte: . ;Eego-il itesto dell'articolo 67%... ;| Vitori provinciali, oneriad di t Termométri 
500 ‘bhimi fici ar Hi Picanto dda Scialoia comm. Antonio, senatore del Re- al commercio del mondo. «Gol, materiale ‘a ‘vela;]: x Chiunque. voglia essere avvertito dall’ hi Ecco il festo dell'articolo. 75. IN 
Tnesi prbiitani fol Lo direi che dipo | (200; d1 ‘non puossi fare utilmente il‘gran commercio, par- | degli atti esecutivi che dal medesi faabo! «Nel capoluogo di ‘ogni, provineia wi è nn ri- 
ila firma della. pace definitiva. P Bella comm. "Giuseppe, senatore del Regno; Mione sa, Mc Rino Bisogna adunque»rè- | promossi contro un contribuente o NT cevitore provinciale, il quale, a tatto sno rischio 
Apa ela ETA LL | Poni ot Rogge dept S| poi ci ret mir | pi, Mo ne ba [RM PO to Ri 
È Pani fi È È ini cò i i x + siena 7 si ilio ‘è’ % r i 0, mali imme 
teso ‘ch’essi “avessero. «sgomberato, poi rioccu - Cadolini comm. ing. Giuseppe, deputato ; ‘| P'Htalia fucoia ‘atilmente iligran comanieretoj ch'è 6d il ‘proprio domicilio; ‘e 'l'estittore‘ deve ton'|' dovate allo stato ‘ ‘provinei: a 
pito .St-Denisved*i foiti “dalla pred nei tn | , Cgtroti ‘comm. Filippo, ‘Maggior generale, | fonto inessuribile di riochezza © di prosperid. | viso gestanti cre rt pio ii fn (0 Viacatto dei resti esedutivi 
seguito agli avvenimenti di Parigi. TA vanità: deputato ; ‘ ) Dal 171% in poi l:Inghilterra stabilì grandi premi {.gojta CO di dire 200 sapa piodeta, suttogfiia ‘fitmafi “dal ‘prefetto, covdei ‘quali vil’ ricevitore ri- . Poreinai 
è cher questo ‘sgombero è subordinato il Daga. | Depretis comm. Agostino, deputato; da darsi a chi. atfuasso invenzioni ‘utili ‘alla ma:. ressata, oltre;Ja rifugione doi. da della parto intè.-|\lascia wricovnta; In costitnisée debitore. dell'intiero Qi 19-20 Mi 
mento doi 500 milioni, © dhe ‘non ‘sarà P 5 Gabelli ing. Federico, depiitato ; rina, 6 le facesso faro progressi; nè V'ha chi amemezza e . pictagniva \ 014) -|lammontare risultante dai.rmoli medesimi Maddaleno, 
caio Se Gol dopo de Mciba “Man arà recla-1. ‘Monti ving. Coriolano, depntato.; ignori come sia stata la'tegina Elisabetta che in- | a È sd i AsuaBx propongono, un'aggiunta s}:....«:Devo ‘adempiere ;l'.nilicio.. di. cassiere della cioli ()reste, 
1a lla pace defi-' 7 Phaldifio; dipuiteto;s ‘| coraggiò efficacemente la istituzione di quella pic- questo, Abin» ; Iprovinci do. ne sia richiesto dalla de Baldazzi Pao 
nitiva. È Pernzzi:comm. Mbaldino, depuiato;; sl'agla- Sogfeti: Che ivano ‘001 a "Coiipabni Die VILLA PERNECE (relatore) dichiara che la provincia, quando ne sia richiesto dalla depnta- 81 — Becchi 
Ma ‘d’altra; parte ;è incontestabile che i Torrigiani comm: prof. Pietro, deputato | ‘| die La nostra i PO Pegnia delle] Commissione tion ‘può accettare questa aggiorno PrOVINEIAIO ra ui rage Pi 
‘trionfo momentaneo ‘dell’i sno Che il. © Altievi comi. ‘Azitontio, prefetto + ORIO. idrografia è fatta dall'Inghiltefra, 1 °° Nessa ai voti è approvata ‘dopo Aggiunta. | Parlano a questo ‘drgbmieto "gli dî, Ra- iù, 6h 
AO RANGO VERSI ARETIIRERIONe sa Payigi pei aciogii i Tizio dalla Francia è dall'Austrià, ma non da noi. ‘La do Prova e ‘con- | sponi, Sella, Villa Pernide'è Lovito: | | "anni, 0 
lia indotto i ‘pressiani va »sosperidere «il doro Biglia ‘cav. Felice; ispettore del "gelo ‘civile, | Commissione idrografica ‘italo-nustriata ‘ultiîna- ‘Rieti del ù È ioneizi presentà tida*relazione. Gli atti 
fiovimento g@idrate. di ritirata ‘nelle ‘proviticie=| MéMbrò_ è Segretario della 'Commissigne: mietità condusse ‘a termine alonne atte ‘idrogra. Li Sei tig La ‘Caméra ‘approva: quinidi l'articolo 75; +. furono 27,0 
det NordEst, € che questi Fitardi di ‘cui 4 «4 Nomilie e disposizioni avveriute nel Per- | fiche; io ho qui quielle del ‘litorale austritco, ma ped RUI sli 53 dill''elento’ \onsuario di-|. Voti. A domani ‘a'-domani |; N morti, .iili 
governo non è responsabile, costano circa‘un | SOP9le di. stato maggiore ed aggregati della jon vidi peranico ‘quello ‘italiane. Anhualmetite, | soggetto ad enfitousi da br vor baia do drm scheda (ehe di proggttoi di fogge per A 
Die d girno i Ter fn. 1 | pio gp 5 i fe i: | PO dae a to et | zione Veni dle te pe | -_ Aoc Gi 
s E li 5 5. Una disposizione concernente un notaio. o Ù e 1l servizio postale, $ |" ) nominata nel-.{.e sulle carte:da,giuoco sia tosall is- T 
È bene che il pubblico conosca questo fatto ARTO EROI In Egitto, alla Gina, al Giapporo ed ‘in’ altri molti ning saponi 6 ciò, nel modo, tracciato dall’arti-.| sione che riferi dI progelto di pria n Tunit: = 
senza corrispettivo. è cazione legislativa nel Veneto. mn 
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ta i D) E pictziinemeterizl puo nezi giamaica piatti siii e lori ria nn ALIA TATE 
fiat | cuci n Nome immNi Pi ee cli 
s proposta provata. Sp OTIZIE INTERNE E FATTI VARI | gnor Vitto Mariano, professore di filosofia, € Quindi esaminò i bilanci; fecè la critica’ del: 
al cancelliere wmus. annunzia varie interpeli al ministro . lasciava all'Istituto il resto delle determinazioni È N [0] T | Z | E U L T | Fa E l’amministrazione finanziaria, sostenne do a 
a dorrti delle Corr quand ein, Frog pine dl È SEA o da prendersi. Convocato il Consiglio degl’in- ) x riformare tutto il ‘sistema tributario, abolire | i 
0, sul quale di ‘accordare una:cdograa indennità d'alloggio agli tal aerivono da Forli il 30marzo che, il | segnanti, si. nominava tra questiuna Commis- | |. Nella seduta -breve che la. Camera ha f contatori pel’ macinato” è creare una ‘nuova 
me. impiegati che devono andare a Roma. + 0, per cura di quell’ufficio di pubblica si. | sione, presieduta dal preside, e. composta, dei tenuta oggi, la discussione della legge per $ T©ldita 4 per cento, esente da ‘ogni tassa così 
suna (ministro delle finanze) dice che a que- { curezza, vi si arrestarono un certo F. A. di | signori professori; Zanei Giovanni, Ghivizzani ieadasione delle i te*direttado: Speciale come generale. Se ‘ci piace che nel 
| sl’interrogazione non ha difficoltà di rispondere, {| Cesena e due suoi figli, imputati di mettere in { Gaetano, Leosini Angelo e Vitto Mariano. Riu- | 12 riscossione elle ‘imposte direte.ha: pro- Comitato sia suscitata la quistione da noi po- 
" sebbene non abbia ancora considerata l'opportu- | circolazione ‘falsi biglietti della Banca Nazionale { nitasi quindi la Commissione, e determinate le | seguito sino all'art. 75. gt, crediamo però ch'essa non si potrebbe 
Lesecolivi ra. nità di questa impre ge sii da L. 100, 50, 40 e 20, Agli arrestati ‘ven- parti di ciascuno fra i componenti, furono sta- | pata mai sciogliere, confondendola col programma © 
Îoe centesimi La seduta ( Letra sil (AS LR nero sequestrati tariti biglietti falsi. per: la { biliti i temi ed indicati gli alunni che dove! L'on. Pisanelli ha presentata oggi alla f teorico di una generale riforma tributaria dele 
ia avuto | Domani sedi ; somma di L. 1,650, fra i quali si trovò pure | vano trattarli. Prese così tutte le convenienti Camera la Relazione al disegno di leggo l’on. Busacca. 
geesa È - - un biglietto da L. 400, dinuova falsificazione, | determinazioni, si. dava luogo all’apparecchio RARO SAURO GRA -$ L'on. Sella ha risposto alle obiezioni. Folì 
lortiziento - | " ’ 3 er disposizioni riguardanti la Corte di Fine P obbiezioni. Egli 
se | PNE: =v\La Gazzetta di Parma del:29 scrive che | dell'accademia. letteraria, D'altra parte, d’ac-} POT Cisposizioni riguardanti 1 cominciò dal confutare l’on. Bui i 
del suo cre. | scrive che n i n C l di R oo patata re sacca rispetto 
tti | - CRONACA DI FIRENZE [rn dic e Va nt a | seno ri, i io, i li | Cane po a poi di Roma: {ui qui dl ga ara 
: | ti ie e l'autorità giudiziaria ; e non già dall’ autorità $ MOzzetti, presidente, dell’Amministrazione del- i . La Camera l' ha ordmne del | cagioni del ritardo. alla presentazione dell 
mi dio con. ca politita È vani Grint halo" stia. L ubiato, ;A disponeva ad allego gli oggetti | giorno. di domani, dovendo la legge aver so ka ee e del bilancio rettificato 
rg il sp bIZOZI 5 a i premio eda preparare tutto che fosse pos- } effetto col primo di aprile. e) 4.e del. bilanciò di prima 'previsi 
to ed affice = ti Il registro Taty ti pentrgltlemunel: ali li sacca 29, 4 sibile e richiesto al decoro esteriore della festa. |. Domani dini Ar dovrà de- | del 1872, scorie 
D; (ed i due izie per i galantuomini, cattive Lt i d k AOPRORI Il sig. prefetto della provincia trovò conve- libararsii "ordi 1 Entrando poscia nella quisti te 
ì na H Em bisi 5 LE ve : SA erare intorno all'ordine del giorno, nel P quistione, sostenne che 
a soddisfatto | = Derì ladri! i Ti tag Rf | diverse, dirette in Francia e raccolte per soc- | niente di anticipare di alquanti giorni la so- A aan sarebbe ora imprudente ‘un’ emissione di ren: 
| Due di: questi «vennero. seopérti ‘autori! del | eorrere gli agricoltori danneggiati dalla guerra. { lennità; la quale in seguito ad un suo ordine quale Ja Giunta ha mutato l'articolo» ag- dita e non trovarsi altro espediente fu 
| È Ù è + 9° Di 7 n ) orchi 
ra ad appro. farto di un vaso di conserva di pomi d'oro. f |. __ La Lombardia del 29 ha, in data del 28, { ebbe luogo, anzichè nel 47, pel 14 del mese, | giunto dall’on. Depretis pel trasporto della | } aumento della circolazione pi e en 
: iugenato ar. CO Si vi di prata, cme ep da Lodi: i giorno natalizio di Re Vittorio Emanuele. Sulla Cassazione da Firenze a Roma. quest’aumento non. gli pare sia per produrre 
“ Tio DA | Pa er ia dun Di Pene "ra + Teri altro ‘edivanche' ieri: si tethevano «in Da dior Fgilcia Pei i SIE Ph tara i Lene du pp di degli chase pe viniedane dagli avver- 
7 7 159% sar Lodi dei disordini causati dalla diffidenza sorta 3 à a ‘ed P itlvamente 1 0 propo: (di egi non lo propone come‘ 
cho Com. | fate al lare. DOMIEII ORLT consèrta | nei cittadini verso la «Società edoperativa, che | cava l'oggetto dell'Accademia; nella sala, ‘al | maggioranza della Giunta, dichiara la Ca- siii gua semplicemente come un mezzo, 
pubs iii BA ebocearo il! waso ;° quei | dì qualche tempo aveva posto in ‘circolazione |‘ VOPO Preparata col ritratto del Gioberti e con | mera persuasa ‘che il'trasporto della Corte | richies ia HI: » 
rio meno | n 8° Sa aogcaro + _Ivaso 5 JdUSI | biglietti da centesimi 50. Pare che la Società | Quello del Re, si leggevano quattro altre iscri- di cassazione al 1° gennaio 1872 dall’an- «Quanto al decimo,sulle imposte dirette l'on, 
abbia avuto | «POMi d'oro furono per..quei due mariuoli ‘una non facesse buoni alfati, sicchè si. prevedeva | 2i0ni latine del. prof. Zanei Giovanni. Per pri-. ti i do dol Gi Sella. riconobbe la cattiva impressione che la 
| soddisfatto | us del gono fina: € st ;ig [ un fallimento. — A Devin lè tristi Voci Di parte dell’Accademia si lesse il discorso | 102 alla ran NU 0 Pireriadi non | proposta aveva fatta nella Camera e nel paese 
| ne altri, dopo, avere ‘lavorato ‘con molto { US IRPINIA, da; iva | 081 professore di filosofia Mariano Vitto e quindi | Sara scompagnato dai provvedimenti ne- i.e soggiunse ch'era incerto se mon dovesse ri- 
battuta dalla | studio a scassinare dal. muro la cassa dell’uf- muta ar tricii i una canzone. dal professore di lettere italiane | cessari per. lo. stabilimento della Corte | tirarlo; ma riflettà che in fin de’ conti tratta: 
| ficio daziario alla stazione di Porta la Croce, nie do Scanno propri biglietti Gaetano Ghivizzani, Dopo un breve intervallo | suprema in Roma. vasi di deliberare ‘ad una quistione di princi- 
mentre credevano finalmente di. essere ptt fin monia legale; ‘e «così: sì erano’ alquanto seguì la distribuzione «dei. premi preceduta da! . Che cosa significa quest’ ordine ‘ del | Pio, cioè se. volevasi rientrare nel sistema del 
6 nel proce nerati de’loro onesti sudori col marsupio in ‘aconidtati. gli aiimi* Stio di ut SERA poche parole del preside Alceste De Lollis in- I giorno ? disavanzo, oyvero provveilere. con imposte al- 
nno raggua- în essa coritenuto che astendeva a ben" 2000 pia 2 i cossò il ana doi boni da | torno al Gioberti. Finalmente si lessero da Fra- | Che tà Cortò di: Galore ii Firamo l’aumento delle spese militari ed alla deficenza 
"pg bg lire, furono invecelintassati essi medesimi dalla imi 50 dla Società iva 0h bb tellini Salvatore, Patini Vincenzo; Chicchettani | Sar, È E. proveniente dal bilancio della. provincia ro- 
i.» forza pubblica, sulla; vigilanza della quale non centesimi 50 e la Società avvertiva c e sarebbe | p; i in ini lenti debba convertirsi in Roma in Corte su- Ri ESSI I Pe 
questa: dimi- pu , sulla: vigilanza a q venuta ad'un componimento coi' detentori dei | Pigtro; De Lectis Giulio e Venditti Tito, alunni È si . | mana. Rispetto al principio è irremovibile; 
| avevano. bastantemente. fatto i. conti, Baita alo Riva P ARR IONI POTE delle classi liceali, una prosa latina ‘e quattro I prema unica? E SI ciò debba effettuarsi | ma studierà con la Commissione che verrà no- 
A i | agi ii pet ar ac Fonecbalà| i Poblco — D qui an gone din | Pod ile spun cme per, | ol ° gemaio 1873, o, melo pure | mita cn tato 1a passe renne 
È. da n zione è l’aggl î, nella gi i E rt 9 a: ara i dI Tugloro i cd 
to che snon è dalle lettore, sue, che gli giungono dall’estero. di perio MIS iii esilio, La-morte. Negl’ intervalli da una parte |'di cassazione a Roma deve essre la Corte Quindi rispose alle obiezioni fatte intorno 
Quest’operazione,. non potrebb’essere. fatta allo og bird P P 31 all'altra l'adunanza fa trattenuta da concerti | alla tassa del macinato, d hi 
tate 4 scopo di-fargli pagarerla doppia tassa postale Società, nè‘il fermento'è del tutto‘ cessato. Ria VI CR a 1 suprema, a che parlar del trasporto della peru nerd A n cgil: 
di loppia tasse ) ; jet ; A » [feto di x ;Pj È de 
dalla scadenza | perchè le, lettere mancanti di affrancamento Ri palio par nce Alla solennità concorse ogni ceto di citta- | lo t te.di sSORRAZIONE di FI Menze ì, kia Corte lunque altro meccanismo; che aveva pato 
non può eser- sono, avvertite; dall’ufficio mittante, e dovrebbe | duel di Como): ma al modo con cui | diBi sicchè la frequenza fu maggiore del.so- | di cassazione di Napolì non si chiamava | ;l contatore come quello che parevagli più adatto 
rg sl tutl’al-più.avere per.iscopo di appagare qual- fanno gli ‘affari Ain, ere Aa SoS n lito. Con parecchi consiglieri scolastici wi fu-'{ Corte suprema? | { allo scopo, fece notare con prove:statistiche.il 
cr tti cuno dei molti raceoglitori. di francobolli, e conero a) art Li tao ge SH j rono presenti il prefetto della provincia ‘èd il | «L'ordine del giorno adunque non è | progresso de’ prodotti della tassa applicata col 
} -È guai se per caso. il destinatario delle lettere ne po IO BIN TANO RE ARI FERIE Te Ila provveditore locale; e tutti dal successo otte- {‘chiaro’ e può essere in vari modi inter- | contatore, annonziò che si stavano provando 
pero fosse uno anch'esso? ipa pagne, mela ; nuto possono testimoniare che l’Istituto non è | pretato. {parecchi misuratori; ma che bisogna procedere 
del ‘deniratto Not “esitiamo-a dire-che-è un male; perchè li VasP - { venuto meno a se stesso, e che in questa come E questa sua ambiguità non potrebbe È a rilento, per non metter all’aria ogni cosa. 
‘dell’esattore, la lettera è una proprietà intangibile come qua- a I ipod A Genova bce roma | nelle altre parti, non è secondo ad altro Isti- ‘ aio destare il sospetto che sì v oglia | ig Teese dell’ on. Sella essendo terminato 
A lunque altra; ma, prima di darne la colpa ai dalla Cori sazione ‘apoli venne, tuto in Italia. H 1 di: s 2. | alle ore 2, il seguito della discussione è stato 
rmetite entro nostri uffizi, sarebbe bene il vedere se è pro- } adottata la seguente massima di giurisprudenza } _ | mettere a dormire la quistione dell’ordi- ' rinyiato,a domani, alle.ore 44 ant, 
esi successivi prio in questi od altrove che quei francobolli i commerciale :., . La epizoozia în Isvizzera, — Alla ‘ namento definitivo della suprema magistra- } sono già state presentate nel Comitato pa- 
fire essi rien- vengono tolti.» gior \ i L'obbligo di verificare se la nave sia 0 no} Nuova Gazzetta di Zurigo telegrafano in data È tura del regno e che risolvendo di portare | recchie proposte. Due proposte ‘sospensive, l'una 
ea Quell’infelice che ‘ieri fu trovato pesto e‘) ben caricata incombe al capitano. i del 25 da»Berna: 170 | la Corte di Cassazione da Firenze a Roma, | fin dopo la presentazione della situazione del 
ona mutilato sulle ‘rotaie della ferrovia al Pelle- { a pt 1 2a nella prima parte dell’ ar- Sotame scoppiò la peste bovina nella scuola | rimangano salve tutte le altre ‘Corti di | tesoro e del bilancio rettificato, l’altra finchè 
iosenno grino ‘è tin' gafzone falegname di’ Peretola E} ticolo del (Codice: di commercio: 17 ad 80 | agraria a Riti presso la nostra città, oggi fu ! È i niù I | siansi fatte le economie: di cui .il bilancîo 
el diritto, co- sembra che da qualche - » gli i del. Codice di’ mari - i 1h ‘ucci dria di 50 bestiò bovine, « | Cassazione e non se no parli più per molto } $ atte ; î 
Li 3 qualche «giorno? gli fosse data | del ce. di:.marina mercantile nom cade { là uccisa una mandria di estie bovine. | è suscettibile, Un’ altra proposta tende a sosti- 
sit sa te: un po” di volta ‘al’ cervello. Li che sulla ‘navigabilità e sull’eccessività del | Donne ‘studioso. — La Gazzetta Tici- | tempo? E Penta { tuire al decimo un maggior prodotto. del-ma- 
: ma, RRricoato: > LL ATARI Di nese .del.28.annunzia che all’Università di.Zu- ta Nè varrebbe I opporre che ] ordine del | cinato, mediante il misuratore diretto; una 
Paccettà'anche Questa sera, 3L,.alle ore 8, il prof. Dionigi Il capitano risponde dell’ avaria dipendente rigo, attualmente si trovano venti donne che | giorno congiunge il trasporto con la isti { quarta infine richiede che all’ emissione della 
Degan! Sicuro farà lezione di Diritto commerciale nella ene est a effetto: degli articoli + studiano la medicina. tuzione d'una Corte Suprema;-ciò -che vi.} cartà si sostituisca l'alienazione di: rendita. 
a proposta îm- sala del'R. Liceo Dante ye tratterà della tenuta {999 e 397 d de dì commercio, non che | simistei marittimi. — L'Osservatore | spicca di più è la prima parte che deter- | = 
dei libi degli articoli 322 ed 80 della mafina mer: | 
0, ti: Libri da commercio, E DDL ; S| Triestino del 27 annunzia che nei paraggi di | mina il trasporto della Corte di Cassazione |); i ra + 
posta. i... Questa sera, 31, a ore $ precise, niel Pio Isti- | cantile. f 39, ; ce . i - {Di Francia le notizie continuano ad es- 
te È tuto de'Bardi, via Michelozzi , n, 8, presso via $ It capitano ha diritto di provare con testi- | jane a Gr i ipinem 2 ) samiolto | da Fironze a Roma e ne fissa il termine. | soro assai gravi 
pa À Liri Pant seni Petali. a ni . è i n è vola 1 O Atecotò, comandato dal capitano Costantino, ; îÒ ò i ioni i ii ù, "e È 
tri 435 raf Suit Sichli scan pren » ci pa Si deo a î SIRO A EAZOO { e partito da Cismé per Trieste con carico di | I Si metti ct lontiocii n. ni i La Comune di Parigi cerca di organiz 
6 delle spose fai e della libertà dellè Banche, nisi) e gi pl Cr | frutta. } 70 ammettiamo ‘Volonlieri, + ma» questa. è J:7are-il servizio della città: Molti eletti ri- 
Do Domani, 1° aprile,.a mezzogiorno, nel.R. Isti- } 1; oc \Ppiamo, scrive la Cassetta di Genova |‘ Il brigantino greco Evangelistria, contandato | l'impressione che. molti. ne, risentiranno. { cusarono il mandato. Si è osservato: che 
into di btadi qnpagichi ipa. È. Uaiiele, nella del 29, chela nostra Giunta municipale deli- * dal capitano Beligradi, partito da Smirne per | Non basta che i veneti dipendano dalla.i nelle ‘elezioni presero parte molti bottegai. 
stia solita lefidhe, fd iridel A cena di Godania berò un premio in denaro . e la menzione, al-.}. Queenstown e Falmouth con carico di ossa e | Corte di cassazione di Firenze, mentre le i-quali nel trasporto ‘della sede pra : 
alli dell’osat- di Sabra #1 d*if8 ERI | l'ordine, del giorno del. Corpo alla guardia da- i di minerale, Ja notte del 3. marzo ‘andò per- | Romagne dipendono da. Torino; ‘si pre- semblea ‘a ‘Versailles’ cred he 20h 
zia dello im- A un'ora pordi, il prot. 6. Trezza seghiterà le Lriara cena deo È operò il seque-'} duto sull’isola Long nel golfo di Smirne, e ! tende che dipendano da Roma, senza che desi " Ni ESTERO RIO sede 
le Buiezioni eten mile EROE n LA v a de ; bai valori Agra prg tutto l'equipaggio perdette miseramente la vita | a. Roma segga la Corfe' unica; ndl ‘qual ©° DIST fo la togliere da’ Parigi 
il quale de- Alle pom., i prof. A. ‘ennarellicontinmerà nella noi i domenica scorsa. Conti 1 Mu in mezzo ai flutti. i 1 : in modo definitivo, 
pron ì ad occuparsi dell'Asia minore. < 2°. ara alle Pale ananiicii Spe- $' ;— Nel Corriere delle Marche di Ancona del | ra SR e cho dado A Versailles vi fu una riunione di uo- 
ssi dle ‘2 ciale ed ‘al’onestà dimostrata in' tale occasione } 99 si legge: p 4 Ù mini influenti de’vari partiti, nell’intento 
dit i DELLA MARINA | | ii Ti L.A i gt reno La scorsa notte ha infierito nella nostra città ts px ri Spr eroine x TRA di stabilir un accordo per riparare il pe- 
dat paro Bollettind shbteotdlogico Gdl di !80' ro l Alla Lombardia de scrivono ©: { UN uragano | con tuoni strepitosi, pioggia e j MON! anni Intorno all.organizzazione della : ricolo e concertare un'azione comune 
tendente di fi- ore 1 pomerid. rona : È neve, e la neve seguita ancora oggi, 29 di Con F ) 
arene dl pre- Una nuova dogrt barometrica'chè varia f:. In-causa del fallinitnto e della fuga dell’am- } marzo!... va sad veti nibioni ne È it: 
nisi fia i 3 ei 7 mm. si è verificata-in tutta | Ministratore del grandioso stabilimento de’vétri ‘| ‘Abbiamo a registrare per.ora‘due disgrazie,:| lamentare «a soffocare Ja discussione per i licinti Aa ARR IGOR 
ala | I’Italia inferiore; mentre nell’Ovest-dellbitalia;|,di San Giovanni, di Lupatola, rimaseto sul la-'| delle ‘quali ci mancano i particolari, che forse | Jagciar lo cose come son 0 mal Gana interrogati, non Je credono suffi- 
so dagli atti superiore e centrale il barometro leggermente: |. 5trico più di 200 operat, fra i quali taluni au: | pubblicheremo “domani. In prossimità delle | forimento della. Corte di’ cassazione dal Seni 11. 0 
agli al alzato ed abbassato di altrettanto nell’Est. ]l | Striaci e francesi. Torrette naufragava un battello con sei pesca- mi R AA 
aciosto cielo è:copertoz piove;a Brindisi; e a Ss Teo- | — Ci si annunzia, serive la Gaszeita di Ve- $ torî di'Recanati , due dei quali miseramente Firenze ‘a Roma, È Il Cittadino di Trieste ha i seguenti dispacci: 
i ' Î° de doro (Sicilia); nevica ad. Urbino ed: Ancona,.{ nezia del 29, che il ministero dell'interno, va- | anègarono, uno rimase gravemente ferito, e Noi riconosciamo di buon “grado che laf «Londra, 21 (sera). — Dispacci dalla Spa- 
Lg delle Venti. forti. delle. regioni. polari ; «fortissimi in | lendosi delle facoltà concessegli dall'art. 76 |-gli altri tre poterono giungere a salvamento. maggioranza della Giunta avrà dovuto vin-.{ gna recano che anche nelle provincie Basche 
att ; entro Miro edo a RE di pubblica siturezza, in seguito a | Ci ci dicé pure che un altro-naufragio sia av--| cere della difficoltà per-iscartare l’articolo| le dimostrazioni sarebbero avyenute in senso 
qualche paese del eentro. a pubblica sicurezza, in segu Ros ; È P ca bbli . 
Nsponde an- toferraio, a ebree 8) Isole Tre] Liar dell’autorità giudiziaria, ‘e sentito il | Venuto in vicinanza delle Gase Brutiate; non | dell'on. Deprotis, e che abbia ‘anche cre- | repubblicano. i È S 
pre sopra | —1miti ea S. Teodoro, agitato in qualche sfa* | parere dell'autorità locale, ha dal 1° gennaio { SAPPÎattò però se con conseguenze mortali. | duto di dover indirettamente rispondere | . € Sopentni che a S. Sebastiano giunserò 
Di garanzia | zione "dell'Adriatico, nell'Jonio} a'Cagliari.e fia tutt’oggi,. deorelato.il domicilio obbligatorio |  Unia brutta motizia. — L’Indépen- ll'incidente' del Senat dott  { quasi tutti i componenti la legione spagnuola 
sl 'Adriati 07 e crea 10 ODDI Ige del 26 scri + 4. 4 all'inciden lel Senato, prodotto dal ge-4 21 servizio dell rubblica fi 
n: | nel gollo di Napoli. "a non * {nell'isola di Lipari: per trentatrè oziosi e pre- |: dance Belge del 26 scrive che dal’ principio nerale Menabrea in una quistione di or- RITA ; 
pitti feri e nella notte passata‘ fempo' burrascoso giudicati per farti; i>quali ‘avevario giù stibite/| dell’arino corrente, la ‘mortalità a Bruxelles {PS PE qui LI « Il segnale della rivolta sarebbe partito 
bi în quasi futfa la Penispla, neve continua ad { tre ‘condantie per 'odiositi; recedivi, Speriamo | oltrepassò di molto la ‘cifra dell’epoca’ corri." { dinamento giudiziario, ma vi ha sdello al- } dalla Francia. 
ino * if Ago Ica taj i dami riaone :}.spondente dell’anno primà, ‘e della media del $ tre considerazioni di politica e d’opportu- « Furono mandati rinforzi nell’ Aragona, te- 
Urbino..} def 16:06. eicosilil furtò fanduà qui diminuendo; e.che ;} sponde; ell anpo prima, mei Pp' I 1 RAI 8: 
È 'prb'abile chelto diro Mer: ciato di ga f Putilissima misufa avrà avuto; e contintiando, } periodo: decennale trascorso. i nità, lo quali, se non impediscono la | mendosi che i moti di Saragozza possano esten- 


atmente nella parte su 
(60, ita "i Bid 


savià ancora, l’effetto .morale, non solo di al- 


Vénité ‘è fare spatire questa | piaga del vaga 


Tloritanare da’ Venezia î delinquenti, ma di pre- 


«bondaggio. che deturpa la ngskra città, $x09 


Deeîsso. — L’Indipendance belge-del 27 
annunzia che Francesco" Giuseppe Moné, di- 
! ilologo ed economista di ‘vaglia, ‘è morto testè 
Lin età di 75 anni. F. G. Mone era nato nel 


rettore degli archivi di Carlsrulie, storico; fi- | 


Camera di esprimere il voto che final- 
mente. si risolva la quistione dell’ ordina- 
mento definitivo della. Suprema ‘magi- 
stratura del Regno, debbano trattenerlà 


dersi a tutta quella provincia, 

« Madrid, 28 (mattina). — Il governo è al- 
larmatissimo per le dimostrazioni avvenute in 
parecchie provincie. 

< Il ministero della guersa diede rigorosis- 


— Dalla Libertà-di Roma del-29 togliamo È ; n o ij dall vare un ordine del gi ir dichagizion CHE LIERNA 
PRE À na. siate ) id 4796 a obheim,, studiò filologia,» filosofia dl SPprO È) IR ne giorno. che sime, disposizioni perchè siano repressi i di- 
Termometrografo coatigra.do del Pol ole PETE gta Fefentitio, Anagni è Vb.|-e storia fall'Upivergià di Eidelberga, ‘ove nel:| accrediterebbe l'opinione che sì voglia in-.} sordini. » 
Minima, 3.3 the bi sntevità allcarcotostal dei 20 dello | 1822 tenne la cattedra di storia, nel tempo | voce assicurar l’esistenza delle presenti ro: È 
+60 AE cei citt di Pattuazione | Stesso ch'era:segretario e. direttore della Bi- | Corti di Cassazione; sopprimendo quella di {La Freie Presse del 29 ha per dispaceio da: 
" 7 diocesi suburbicarie di Roma contro l’attuazione | 5° VA TSODP) q di Tuc 
Fade di - sr i TA Paella lega sulle Opere pie. Siamo” infortiti | Mliotera. Nel. 4823 F. G. Mone pubblicò; da |.Firenzo. € Londra, 27. — L’ex-imperatore Napoleone 
Nota dei defunti i nel giorno | {lE legge Di i Storia del paganesimo nell’Europa settentrionale, , ed il principe Murat hanno falto una visita 


29 marzo. 


Pordinai Fraficesto, (d'arfho 88 — Negri! Lanrà, 
Pr ine f ein ©) 


‘per altro che nè la loro nè la precedente:prò-. 
testa potranno avere alcun effetto, giacchè trat- 
tandosi. dell’applicazione di una' legge sancita 
i poteri: dello Stato -il» ministero non può 


lente eseguite. 


opera che fa considerata come jl complemento 
della Simbolica di Crenzer, e. nel 4824 ja 
‘prima parte di una Teoria della statistica, che 
nel:4827 lo, fece: nominare professore di eco- 
nomia all’Università di Lovanio, ove:nel 1828 


Noi. non potremmo mai esagerare il 
fvalore«di un ordine del giorno. Non è 
un articolò di.-legge nè un comando im- 
perativo. Ma, se ha da esser cosa seria, 


î 
i Suprema Magistratura del Regno si -ve- 
nisse ora, con un semplice incidente par- 
$ 
conviene che non rivesta il carattere 


quest'oggi alla regina a Windsor. 

« Parigi, 27 (notte). — Il risultato ufficiale 
delle elezioni venne proclamato in questo mo- 
mento. Furono eletti, fra gli altri, Rogeard, 
Giulio Miot , Armando Lefrancais , Arnould , 


x È n N il governo Î È rn è » i 
Baldazzi Paolo; vid: 70 id. | SOR gi ee pubblicò Ja' Storia ‘della statistica. una manifestazione che si presta a di-{ Tridon, Varlin (capo, della sezione parigina 
Stos Becco red Pei i pagati ia Dopo Ja rivoluzione belga, F. G. Mone {u;]-verse interpretazioni e genera la confusione | dell’Internazionale “e -membro.: del Comitato 
Più, 6 bambini TENCO Follaqa'b st sospeso .dalle sue funzioni, e.ritornò ad Eidel- li gini centrale), Rane, Desmarest , Edmond Fatey, 
al Sw rdinale Antonelli. giurati. ‘| berga, ove continuò a studiare ed a raccogliere | 1°6l! h Felice Pyat (in tre circondarii), Flourens, Ver- 
Mitico ‘‘v— Gi scrivono ‘da Aquila, in' data del.26-/ documenti ‘per le: opere che pubblicò: poscia, ape: motel, Delescluze (due volte), Vittor Hugo (a 
MOLTI, ito corrente: 1. | 19] ‘fra le quali meritano uva speciale menzione, | Il Comitato privato della Camera ha, nella è Passy), Malon, Blanqui e Pasquale Grousset.— 


* 11 Corisiglio provinciale per le scuole in 
\d ila dava per tema; della festa scolastica da 


la Storia generale dél ducto di Baden, il Sunto 


dell’anticasletteratura popolare. dèi Paesi Bassi, - 


sua tornata di stamane, proseguita e chiusa 
la disamina de’ provvedimenti di finanza. 


Luigi Blac non è riuscito életto. 
Il Soîr serive : L'unità della Fravcia ha ri- 


| La lingua gallica è la sua utilità per'la storia: 
F. G. More, dal'1895 in poi, fu direttore. 
degli archivi badesi. 5 


| celebrarsi il 47 marzo mel R. Liceo Cotugno, 


L'on: Busacca, ha combattuti i provyedi- i cevuto il più grave colpo, I partiti frenati si- 
la commemorazione di Vincenzo Gioberti, e ad 


menti, affermando preferibile l'alienazione dit nora dalla centralizzazione ; dai legami «della © 
! rendita all'aumento della circolazione cartacea. £ monarchia, ovvero dalla sovranità popolare, si 


tale. Quello che le armi prussiane non hanno 
potuto scolpire sulle nostre rovine, lo inci- 
diamo noi colle nostre mani: Finîs Gallice. 


« Versailles, 27. — Thiers respinse solen- 


nemente nell’Assemblea nazionale il rimpro- 
*vero ch’egli volesse rovesciare la repubblica ; 
nondimeno Parigi non doveva dominare la 
Francia, ed era suo dovere di reprimere la 
colpevole insurrezione. — Si crede chè il tra- 
sporto dei prigionieri ricomincierà fra breve» 
ii + Le +e = so ra 
(AGENZIA STEFANI) 
Stocolma, 29.— Lo stato di salute della re- 
gina è oggi un po’ migliorato. 


Cristiania, 29. — ll Comitato della costitu- 
zione propose a pieni voti, meno uno, di re- 
spingere il progetto di legge relativo all’ unione 
della Norvegia colla Svezia. € 

Londra, 29. — La regina accompagnata dal 
principe di'Calles; aperse'in' presenza: di molti 
distinti personaggi © palazzo’ reale delle Arti 
e Scienze. 

Bordeaux, 29. — Si ha da Parigi, in data 
del 28: 


L'installazione» dei nuovi delegati della Co- 


mune sì fece con grande pompa all’ Hotel de 
- Ville. 
Si annunzia che le sedute dei membri della 
Comune non saranno pubbliche e che non si 
pubblicherà alcun resoconto, ma che si terrà 


- soltarito un processo verbale quotidiano. 
Il colonnello Schoelcher diede: la sua’ dimis- 
© sione da comandante dell’ artiglieria della Guar- 


dia ‘nazionale. 


T giornali moderati diretti a Versailles sono 


sequestrati. 


Il duca d'Aumale non trovasi a Versailles, 


ma nel mezzodì della Francia. 


Annunziasi che. le. barricate dell’ Hòtel de 


Ville furono tolte. 


Le elezioni degli ufficiali della Guardia: na- 


zionale avranno luogo giovedì. È 
Bruzelles, 29. — Si ha da Parigi, 
del 29, mattina : 


scioglieranno dopo |’ esempio dato dalla capi-. 


in data I 
} 


"Aix, 29. — Si ha da Marsiglia, in data 
d'oggi : x 

La convocazione dei delegati della ‘guardia 
nazionale non si è effettuata. 

Ducoin; colonnello della guardia nazionale, 
diede le sue dimissioni. t 

Dicesi che Crémieux, presidente della Com- 
missione, sia stato arrestato e che gli altri 
siano fuggiti. 

La città è tranquilla. 
© La bandiera rossa fu rimpiazzata dalla nera. 

Chiusura della Borsa: 

Rendita. francese 52 90,; Italiano 54 35; 
Nazionale 486:25; Romane 143; Lombarde 230. 

Bruzelles, 29. — Oggi la Conferenza non 
ha tenuto seduta. 

Il giornò della seconda seduta non fu fis- 
sato, Dicesi che gli avvenimenti di Parigi la 
faranno ritardare. 

Monaco; 29. — Il prof: Doellinger: consegnò 
ieri all’ arcivescovo, la sua dichiarazione, la 
quale cohchiude con queste parole: 

«Io non posso nascondere che alcune dot- 
iriné, le cuì conseguenze fecero perire l’antico 
impero tedesco, se diventassero dominanti in 
i Germania, trasporterebbero immediatamente il 
germe della infermità nell’impero rinascente. » 

Doellinger dichiara di non poter accettare 
questo dogma della infallibilità, nè come cat- 
tolico, nè come teologo, nè come storico, nè 
come cittadino. Egli domanda che, o in una 
riunione dell’Episcopato tedesco a Fulda, o in 
vna conferenza di teologi a Monaco, gli venga 
offerta l’occasione di poter provare che il 
dogma della infallibilità è contrario alle Sacre 
Scritture ed alle tradizioni ecclesiastiche e che 
fu falsamente importato nella Chiesa. 


n) | (l 


RIZZI 


Stocolma, 30. — La regina è morta questa 
i maltina alle ore 141 414. 

Marsiglia, 29 (sera). — La bandiera rossa 
fu levata dal palazzo della Prefettura. 

La proclamazione. dello stato di guerra del 
dipartimento produsse una buona impressione. 

Un proclama del Consiglio municipale fa 
appello alla guardia nazionale'ed'annunzia che 
esso ritira'i suoi tre delegati dalla, Commis- 
sione dipartimentale, la quale è così ridotta a 


Leggesi nel Journal Officiel : Il Comitato della { tre soli membri. 


Confune di Parigi, nella seduta di ieri, dichiarò | 
che la Guardia nazionale e il Comitato hanno 


bene meritato della patria e della repubblica. 


I membri della Comune sono convocati per que- 


st'oggi, 8 germinale; alle ‘ore 1. 


Il Journal del Deébats dice che a quella se- 
duta erano presenti 50 consiglieri, sotto la pre- 
sidenza di Berlach. Non avendo potuto stabi- 
lirsi alcuno accordo sulle questioni importanti 
poste all’ ordine del giorno, il Consiglio si se- | 


| Bruzelles, 30. — Si ha da Parigi, in data 
‘del 29, mezzodì: 
Il. Comitato decise di disarmare le guardie 
nazionali che ron aderiscono al Comitato. 
T deputati lesittimisti tennero una riunione 
fenella quale decisego “di fondersi cogli. orlea- 
nisti. : 
{on gen. Barral fa nominato generale in capo 
} delle truppe di Versailles. 


parò a mezzanotte e mezza dopotre ore e mezzo | bro della Comune, avendo i suoi colleghi di- 


di discussione. 


? chiarato che le funzioni di membro della Go- 


Delescluze diede la.sua dimissione da mem- |" 


mune sono (incompatibili con quelle di de- |. 


putato. a 
Tirard diede pure le sue dimissioni. 
Borsa senza affari. Foa 
Bordeaux, 90; — Si ha da Parigi, in datà 


si 


del 29, sera: 

Venne affisse questa mattina un dispaccio 
di Picard, il quale annunzia che a St Etienne 
l’ordinè venne ristabilito. Questo fatto produsse 
in Parigi una viva emozione. > ; 

È inesatto che. il: Comitato .stia- formando 
alcuni battaglioni di.marcia. RR 

Assicurasi che il concentramento di nume= 
rose truppe nei campi intorno Versailles siasi 
fatto in seguito ad un accordo colla . Prussia. 

ll gen. Barral fu nominato comandante. di 
questo truppe, in Inogo del generale Vinoy.- 

Bruxelles, 30. —'Si ha da Parigi; in data 
del 29, sera: 

2 La città è tranquilla. 

La maggior parte delle barricate dell’ Hòtel 
de Ville furono demolite, ma le guardie nazio» 
nali del Comitato esercitano una grande vigi- 
lanza nelle stazioni che conducono ‘a Ver- 
sailles. 

Furono erette alcune barricate nei ‘dintorni 
di St-Lazare. 

La tranquillità è ristabilita dappertutto nelle 
provincia. È 

Attendesi il prossimo disarmo delle guardie 
nazionali che ricusano di aderire al Comitato. 

Si assicura che parecchi altri consiglieri, 
oltre Tirard, abbiano deciso di ritirarsi. 


BORSE 
Vienna, 30 29 30 
Mobiliare . + . . +. |:266.201| 267 601 
Lombarde. . . . > { 180—.| 180/10. 
Austriache' + +. | &01 — |.398.50 
Banca, Nazionale . 726 — | 726 — 
Napoleoni d’oro » 996 | 9196 
Cambio su Parigi. COVE Sgr 
Cambio su. Londra, . 124.80 | 124.95 
Rendita austriaca 68 — |..67 90 
Berlino, 29 28 29 
Avustriache . 217 — | 21612 
Lombarde . 973,8 | 9714 
Mobiliare... . 144314 | 143.344 
Rendita italiana . 5312. 5312 
Tabacchi ... . 887781 88718 
Londra, 29 28 29 
Consolidato inglese 929/16 927,8 
© Rendita italiana 53 518 5334 
Lombarde. . . + 1813/16 161115 
Turco . I 1344 4215016 
Cambio su Berlino"... — —< — — 
Tabacchi . . . ... 89— 89— 
Spagnuolo . 30716 30/716 


GIACOMO: DINA,. DiretTORE 
RomsaLpo Giovanni. Gerente 


REI SSIS PONTI (ESTONIA FRATI 
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MONITORE DELLA MOD 


Giornale «della Società Flegante e delle conversazioni in Famiglia 


ANNO IV — Sf pubblica ogni lunedì 


Un fascicolo di otto pagine' del formato della Mode HlIustrée ogni settimana, con numerose incisioni, figurini colorati, 


tavole di ricami, modelli disegnati è tagliati in g 


randezza naturale, tavole a colori, ecc. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsardi Firenze del 39 marzo. 


8%. CL TT sub 
tà. INCL BISrd 979 ù 
Wi i pe, ON penge = & faro rio, 
impe. naz. pago B <pFC. 1 ‘88/10/40 88:05 Nomi» 
OBbI BenitEeclesiast. FO, Li 80/50/d. - 80.45 uz 
‘Ati Regia ‘coinfi «Ta- (14 < oto io 
eci sa ip icor sro 697.60 | 1600 ui 4 
Onbi: 601 Regate coi io cora, a] Pie 
Mia ia ile MS Gange 
i. Banca naz. Toso. k 3 ha. 5 a GITE 
1°: gennaio 1889 > FC. 1. 1364 — 4. 1362-50 }-Uffizio della. Società, via delle, Belle Donne, 
Az. Banca naz. Regno Muggio: Pn ic VI Ù 


n 


d'It. 1° luglio 1869, N. 1. 2430:— d. 


Obbl. SS. FF. RR. . NL ——d. == 
Az, SS. FF. Livorb, . C.L 210 — d. 209— SOGIETÀ ANONIMA 
Obbl: 891, delle sudd. NL 168}— d. (== | ci te pg 
AI, FP. Merid. . FC. 1. 837 75 ni ee 50 3 Vit igt Ai : 
°%it. in pico. pezzi NL. — — @& =t I 
eta Ni == = GRAND HOPR DI FIRENZE 
Impr. naz. picc. pezzi. N.l,. — — d. 84 — | ari AR 
Napoleoni d'oro... N.1. 21 09d. 2198! Muzio ear 
Prezzi falti del 5 ep, 57 25 - 27 12.306: i AVviso 
Borsa, dî Milano. del::29 marzo | Sona, VELLA 
Nomi. .Pr.fatt* Il Consiglio di Amministrazione previene i 
Rendita italiana. 5:°[o.. cont.» —:—:. 157,37. signori Azionisti ‘che dal 1°'aprile, amino cor- 
» » - Bolo fim. ——. 57 00° rente, sarà pagato ai portatori delle ‘azioni un 
Az. Banca Nazionale cont... — — Co, ri dividendo di L. 3. per ‘zione; î 
Ta. Ss, FF. Morid. | fim. — = 889.29)" Il pagamento Sarà fatto tutti i giorni dallo 
VA N04 RIC, ITATAGOTE: 19950 “DZ! ore 40 ant. alle 3 pem. ‘alla Cassa della ‘So- 
i ‘Reliicaenianici © GIU? EnR*6p Z| cietà generale di credito provinciale e comu- 


è » fim. 

». Città di Milano 1860cont. 
“Borsa. di Genova «del: 29 marzo 

Ult. corsò Gor. pr. È, 


2 0 | nale, via Cavour, ni 41, dietro corisegna dei 
14 | respettivi coupons. o, 


Firenze, addi 30 marzo 1871. 3 


5:%1,:-Rendita italiana’ (comti-<5" 87:05: . 57-40 | CRE REDINI 
ai ee e WE +SOCIETÀ ITALIANA ...... 
Banca d'Italia. fm. 9440 — 2486 — Lish pablo; tlc 


Az. Ferrovie Meridionali . m. ‘361,2 350 —; 
Gred. mob. ital. v. 400 f.m. 476 — 476 —! 


AVVISO” 


N Comitato promotore della Società anonima 
fiorentina avente per scopo l’esercizio della vuo- 
tatura inodora dei'pozzi neri in Firenze, de- 
bitamente: approvata da opportuna deliberazione 
municipale, ha, nella sua ‘adunanza delli 27 
marzo corrente emessa la seguente delibera- 
zione: A 
« Visto l'esito felicemente sortito nelle trat- 
tative con la })irezione delle Ferrovie fio- 
mane, onde vincere una delle maggiori dif- 
ficoltà del proprio: esercizio, qual’è il.tra- 
sporto delle materie; 
€ Visto: come. delle 8000azioni emesse ne 
restino disponibili sole 1600; delibera ‘con- 
vocare gli azionisti im pubblica adunanza per 
il giorno. 40: del prossimo maggio, onde Ja 
Società possa dichiararsi legalmente: costi- 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


‘) Sî prevengono i signori portatoti di Buoni 
in oro, che nel giorno 14° aprile p. f., a mez- 
zogiorno, presso la sede della Società, via Re- 
naj, n. 17, ‘avrà luogo, ‘in’ pubblica seduta, 
la 2.a estrazione semestrale ‘dei Buoni stessi, 
a forma della relativa tabella d’ammortamento. 
Firenze, 30 marzo 18711 * 
La Dinezione GENERALE. 
TEATRI D'OGGI 
(ALFIERI crm Faworilosi no 
DUGGOLINI — Eragilità. 
ROSSINI — Beatrice Cenci. 
LOGGE — Les chevaliers du pince-nez. 
TEATRO, GREGOIRE, —. La. Petit Faust. 
‘PIAZZA. VEGCHIA. —, L'uomo di A faccie — 
'Ballo., La. gris 


« 
« 
US 
(4 


PRINCIPE UMBERTO. — Compagnia equestre 
di Emilio Guillaume. 


€ 
« 
€ 
€ 


Ispirato alle idee della vera elegunza, questo giornale offre alle signore itiliane dei tipi scelti e distinti sù ‘cui foggiare la | canno l'alito. 


propria toeletta, e in pari tempo una letteratura 


Per tutto il Regno. 

O Svizzera iridati 
Austria, Germania, Tonisi È 
Egitto, Grecia, Isole Jonie, Spagna, 
America, Australia, India 9 rs 


DONI STRAORDINARI 


variata e brillante per ricreare lo spirito. 
PREZZI D'ABBONAMENTO : 


3, "i LD n) LV h 
- Anno L..22 — Sem. L.H1 — Trim L. 5.50 | Napoli. suse Dilta- sia Rome. gi Tor 
PESTEAI ». 020 — a. »:13— LA era ner | ledo, 53 e Roma, via della Maddalena, 
; » 0» 28— » na » » 7- 46 e 47. È 
eco, 5 » »382—- » 0» 6 » n:8—- 
x » a 2 — » »@— » o li — 


© interamento gratuiti alle Abbonste annuo 


Le signore che si associano per un ammo, mandando direttamente, cioè col mezzo di vaglia postale o lettera assicurata, 


l'importo di L. #®, ricevono in dono e franco di porto: 
1° Due interessanti Quadretti di gomere a colori da mettere in cornice. 


2° Avventnre ‘di quattro donne. Romanzo di Alessandro Dumas (figlio). Due vol. riccamente illbstrati. 


Questi due demi, acquistati separatamente, costàno it. L. 5. 


Spedire leltere e vaglia all’Editore F. Garbinî, Piazzetta Pietro Verri, n, 14, Milano. 


LEVA MILITARE 


Per provvedere all’affrancazione dei gio- 
vani nati nel 1850 e 1851, dirigersi al 
sottoscritto in Arezzo alla Direzione ge- 
nerale della Cassa Dotale società d’assi- 
curazioni mutue sulla vita e sul recluta» 
mento militare, autorizzata con R. de- 


RE IE TT srt can ir 


IL..6 per gli omnibus. 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus fr: 
Spezia e Sestri Levante al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerio, e di 


Scatoletta di L. 1. 
Deposito generale presso la. Ditta A. 


lenti fritture. 


POLVERE DENTIFRIGIA 


IGIENICA ROSA j : 

_ Preparata dal farmacista A. Zanetti, 
via Ospedale, 30; Milano. 

Questa polvere preparata di magnesia 

e china, gode la. proprietà. di evitare il 

! tartàro,, l'impedisce di attaccarsi ai denti 

| previene così il loro rincalzamento e la 

caduta rinforzando le gingive e purifi- 


REGURA CONMESTIBILE 


Le Fecula commestibile delle Alpi 
Elvetiche serve. alla cucina in molte 
vivande, rende denso il brodo e le 
salse; se ne fa uso alla sera, perchè 
leggiera e nutritiva, e siccome ha la 
efficacia di gonfiarsi assai, così serve 
anche ad ‘allestire torte e tutto ciò che 
richiede apparenza. Si fanno eccel- ..f {i 


Alpi Elvetiche convieno anche ai si- 
gnori pasticcieri e cohfettieri, 


Si vende all'Agenzia. d’annunzi e 
commissioni della TRANI i 
Pasquirplo, 12, Milano. In 


Presso l’Editore ENRICO POLITTI, Milano, via 


Interessante e splendida pubblicazione illustrata 
È pubblicata la 1. Dispensa del Romanzo: | 


Le ADTti Dr Bento | 


Scene romantiche - 
DELLA PRUSSIA 


RO NISTRRI DELLA SUA CORTE 


L'Opera sarà compita in sole ®5 dispense 


i Chi desiders passar qualche giorno d'eccellente umore À 
legga quest'opera, darti 


Le dispense si vendono a Cent. #5 da'tutti i rivenditori di giornali 
Deposito presso Ulisse Franchi, piazza del Duomo, 18, Firenze. 


SERPIGINI 0 SALSO 


e qualunque piaga la più ribelle, miceri, emerroidi, seropolatu 
alle sanzio dele melcioli Pristina geloni, ieritazioni 
dolorose dotte dall’atrito alle cosce o parti vicîne sono 


via. | guarite radicalmente’ con la : 


Firenze, 


Le pra avranno luogo dalla Spezia alle ora 6 ant, per l’omnibus ed ‘alle 
‘ore 10 poro, per le messaggerie ; e da Sestri Levante alle ore 8 ant. per l’omni- 
ibus, ed alle 9 pom. per le i 


e TI TEN se s 


Preparati Organici di sanità Nazionali 
del farmacista BOCCA GIOVANNI via Goito, N. 1, Torino 
Elissire Antivenereo Vegetale d’Hyslchr — Guarigione 
certa e radicale senza aleun regime, mò astensione particolare 
di vitto, Dell’impurità del sangue, malattie croniche, fiori bianchi. ul- 
cerî, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, perni- 
ciosi e tristi effetti del mercurio, iodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di 
menstrui, glandole tumefatte, malattie degli occhi, della: vescica, sterilità e moltis- 
sime altro malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al CU- 
PAIVE e CUBEBE per la cura delle gomorree o secoli recenti e cronici ed 
ottimo anticolerico, amaro, tonico, aromatico; riorganizza le fan- 

zioni digestive distruggendo i germi yenefici. Lire 4 coll’opuscolo 1870. 

BALSAMO VIRILE D’'HYSLCHEB — Il modo di eccitamento di questo 
prezioso farmaco tonico, stimolante ed appetitivo, nulla ha di paragone cogli altri di 
simile go i quali spiegano la Tao azione sul sistema vascolore; al ‘con- 
trario il balsamo virile agisce sui centri della vita‘animale, organica, nervosa, 
ed in forza di questa guarigione ne viene la contrazione muscolare, l'albero nervoso 
acquista pienamente le sue funzioni, senza alcun danno si ottiene la completa e 
e radicale guarigione di ogni specie di impotenza, debolezza degli organi ses- 
e malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, 
paralisi, non che per avanzata stà, ed efficace nella sterilità femminile L. #5 colle 
istruzioni — Ottava edizione «1870 — L'esperienza di 15 e più anni, i continui do- 
cumenti di guarigione in tutte le malattie; il nessun nocumento alla salute, il non 
richiedere alcun Torna particolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janelro) 
sono guarentigie dell'efficacia, e si fanno raccomandare su tutti ‘gli altri preparati in 
ispecie su malattie epidemiche e contagiose ‘e debolezze d'ogni genere. 

Depositi: Firanzs, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Ross: î 
dali Vania, farmacia Botner alla Croce di Malta; Naroti, Scarpitti, porgogni a 
Romeno, farm. ed in tutte le farmacie estere e pazionali (con vaglia pustale franco 
si spedisce). Leggansi i documenti nell’Almanacco Nazionale 1868. 


creto del.20 novembre 1864. 
Il Direttore gen. C. BunnonI. 
un 3° piano in 


APPIGIONASI ic "strorni 


santi, 35, composto di sette stanze. Di- 
rigersi al 2° piano. 


ARCHIVIO GIURIDICO 


DI |. 
FILIPPO SERAFINI 
prof, di Diritto Romano nell’ Università di Bologna 
Il fascicolo di aprile dellArchivio Giuridico contiehe le seguenti materie: 
Forlani — Delle persone giuridiche. 
Licia Della quota. riservata: per legge al coniuge supersiite nelle suecessioni 
Pedrazzi — Se in caso d'incendio l’articolo' 1589 del Codice civile sia applicabile | 
ai coloni È ai So di beni rustici. 
©. — Sul recenti progetti di legge sulle cambiali. 
Del Giudice — Delle condizioni uitiali 
Casorati — Procedura penale italiana e principali riforme da essa introdotte. 
Scotti. — Sulla competenza dei presidenti di Tribunali civili e delle Corti d’appello 
@ rispettive Camere di ‘Consiglio. F ) 
Serafin. — Proposta di una nuova interpretazione della. Legge 17 Dig. de duobus 
reis e conciliazione di questa colla Legge 54, $ 3, de legatis I. 
Padelletti. Nuovi studi di storia del diritto. Studio critico sulle opere di Hoffmann, 
Fitting, Loutes e Zumpt. 
Di Scagnello. — Le principali opere di Angelo Messedaglia. 
Brusa, — Sugli scritti di diritto penale di Francesco Carrara. 
Serafini. — Rivista alfabetica. di giurisprudenza pratica. 
Bibliografia. — Varietà. ; 
1. L’archivio giuridico esce in eleganti fascicolimensili di almeno 100 pagine. 


2. L’associazione per l’intiero volume è di lire 10 da inviarsi al prof. Serafini a 
Bologna. pi 


Ditta A. Dante Ferroni, via. Cavour, 
27. Roma, stessa Dilta, via della Mad- 
dalena, 46,e 47 e Napoli, via Roma, 
già Toledo, 58, 

Si spedisce contro vaglia postale, 
però ove vi è ferrovia diretta col 
trasporto a carico del committente. 


Questa Fecula. commestibile delle 
L. 1. 


[DI LETTI IN-FERRO, CANAPÈ 


POMATA BAGSAMICA POGGI DI LIONE 


Prezzo del vaso-L. @ e ® con istruzione relativa:— Soli depositi a Genova presso 
Carlo Bruzza; Firenze; A. Dante Ferroni, via Gonne, 27; Riepell, slessa Diu, via 
Roma già Toledo, 53, e Lonardo Romano; Romà, L. Desidefi, fatm. e Ditta A. Dante 
Ferroni, via della Maddalena, Ab ‘e £7; Torino,  Bonzani "farm.; Novara,  Caccin 
farm.; Milano, Zambelletti, piazza S. Carlo, 5; Bologna, farm. Zarri. 0! Î 


STABILIMENTO 


* NAZIONALE 
B PAGLIBRICGI ELASTICI DI 
SELVA BARTOLOMMEO 


Win del ‘Sole, N.-9, (Firenzo.(già in To- 
rino, via -della »Rocea — -di’ ferro 


Sa eg ct 
; LETTI A NOLO 


AVVISO AI BACHICOLTORI DEL SEME GIALLO 


Presso il sottoscritto :si trova in vendita N. 3O0'\once'di seme 
del Khanato «di :Bachîra e dello Afganistan, sceltissime qualità e' con- 
fezione, esaminato dai. professori Marchi e Targioni, ‘al prezzo di lire 
12 per oncìa di grammi, 28) Ai, MENBIROI ni 

‘ E. MERLO 
Via Tornabuoni;=46y-secondo-piano. 
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